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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. nelle ricordensidella ËestaNazionale si hompiacque
nominare nell'Ordine ûella Corond d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti in data
1 giugno 1879:

A cavaliere:

Masino avv. Giacomo, ispettore di pubblica sicurezza ;
Avelli Annibale, ida;
Carnevale conte Carlo, id.
Raimondi Alfonso, id.;
Lorensini Domegico, id.
Lugli Antonio, id,;
ßecchi dott. Alfonso, id.
Fondini avv. Antonio, id.
Alfani avv. ÈÙÌÑ, ÍÊ ;

Gérí·obiav. Gåmillg, vides gretario al Ministern delPIntenio
Stices notaio Vittorio conniglièfe comatiale di Castelnuovo d'Asti,

amminisfratore delPAsilo d'infañÙa, mernbr délld Congre-
gazioile di carità;

Fanghini ing. Viricenio, consigliere cdifinnale di Arezzo, areboo-
Jogo ed antiquario; pubblicò vari opuscoli;

Belli Luigi, codsigherá coñiûlfale di Atripalda
Fiöreai ragiotiiëte Miehblé, haftliero coulunale di Bologna;
Oortese notaio Francesco, consigliere id. di Santo Stefadö Belbo,

presidentÑÊÌla UôalnédsföŠe cohabritalá dálle iiiipdate diritte;
Astãsiano Ginedyipe, oon i ikee coffinnäle di Albar
Giudice Giusepp i di Favara;
Pindrikii Giusûþþo Šrégäkid, 18. diCaridifLomelliria;
Robutti avv. Giovanni, id, de Vigevazio;
Poda dbtt. natiiö Luigi, id. di Sdhio ;
D'Avolosif Donaëd, id. di B tritto;

Novelli Domenico, assessoré donianale di.& Benedetto del Tronto;

Sirignano Galinole, sindaco del coinage di Moschiailo;
Cutillo Euriño, id. di säläpaea
Músielló Vincenio, idi di Fiasdo Tëlesino;
Garruccio Giacomo, id. di Fluminimaggiote;
Suella Giuseppe, id, di Elmaël
Scala Andrea, R. di L veti;
Ferri avv. Giuselipe, id dificinisõo;
Voced barone Máriano, id. di Piedimbnte Ettfeo

Fisaali bärong9iuaeptiopig41RandyW;

Giuliani Giovanni, di San Lucido;
Floris notaio Michplangelo, sfudaco di Demonte, consigliere pro-

viheiÊle di Cuûeo;
Magistrati Massimo, id. di Bene Vagienna, id; di Cuneol
Amorosetti Gaetano, id. di Fabiano;
Cafisi barone Salvatore, id. di Favara;
Vassallo Mattina Giuseppe, id. di Grotte;
Guariglia ing, Antonio, id. di Lecce;
Landi Giovanni, id. di Porto Longone;
Moreschi dott. Lodovico, id. di Quingentole;
Sforza Ludovico, id. di Montignoso;
Lingeri ing. Latino, id. di Mirandola;
Bortolazzi dotË Öiuseppe, id. diÉinile;
Malavasi Antonio, id. di San Poésidonio;
Prina Giacomo Adolfo, id. di Veglio i
Morassati cav. Fianceseo, id. di Pons;
Baldisatte Gio. Maria, id. di Veggiano;
Grifi Marianopid. di Caldarola;
Silva Paolo, id. di Gravallona; contribuì all'erezione dáll'Adilo

infantile;
Grimaldi avv. Domenico, di Orispano; .

Marocebi dott. Lodovico, id.i di Montelpone d'Orvieto;
Baglioni conte Franceseo, id. di Torgiano;
Gentili Nicola, id. di Borgo Pace;
Pedrini Franceseo, idrai Coitemaggiore.

LEGGI E DECRETI

D ßumero ½$1000)[ (ßerie 26, parte supplementa¾e) NeÚa
Raccolta ufficiale delle leogi e da decreti del Regno contiÃne il
seguete decreto:

UMBERTO I-
PER GRAZIA. DI DIO R PER ÆOLONTÀ DELLA NAZIONË

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per la tassa sul

bestiame, da applicarsi nei coniuni della provmcia romana;
Vista la deliberazione 19 giugno 1879 della Deputazione

provinciali di Ëdma concernente l'applicazione della tassa
medesima nel comune di Collepardo;
Udito il parere del Consiglio diStato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico. E approvata la delibenzione 19 giugno 1879
della Deputazione provinciale di Roulä, cog1|q *14) a cominciofe
dal piirno del correnie anno, sí autofisga il c¾mäneidi Collepardo
ad eccedere, nella tassa sul bestiame, per alcune specie di animali,
il messimo stabilito dal sopraindicato regolamento, nel modo che
segue, e come fu da quel Consiglio comunale deliberato in adu-
nanza del di 11 maggio scorso:

Per le bufale e le vacche, manze, giovenche e asini; da una
lira a duelice,permapo;

Rei maiali e troie, da due lire a tre lire;
-Re: le pecore, agnelli e montoni, da oont-eenti a centi gua-

renta;
Rex la capre e capronly dancent, trentia ogat want

Ordiniamo che il presente decreto; munitordel eigillo delig
sígo;atátdeno nela ga BaltidigikkkkgšLe ada.
areti del Regno d'Italia, mandandu a opunque spetti di os-
servarlo e di fa¼lo osservare.
Dato a Monza, addì 14 agosto 1879.

UMBERT
B. GË1MÀLDI.

Visto - Il Guardaspilli
VAññ.

Il lVumero MHOOOII (ßefie 2*, parte suf>plementdre) della
Raccolta «fficiale delle leggi e dei decreti del Repid confiéhe il
seguente decreto:

UMBER'fŒI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D10LLa .NAZIONE

RE D'I'i'AËIA
Visto l'art. 8 della leggh 26 luglio 1868, nyd513;
Visto il regolamento per la tassa sul bestiame da appli-

carsi nei comuni della provincia di Cuneo ;
,

Vista la deliberazione 9 giugno 1879 della Deputazione
provinciale di Cuneo coricernente l'applicaziorie delli tassa
medesima nel comune di Marmora;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dal Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decietiamo:

Articolo urico. È approvata la deliberagiope 9 giugno 1879
della Deputaz one provinciale di Cuneo che autorizza, a comin-
clare il P del corrente anno, il cámune di Marmora a portare da
lira una a like 1,50 il massimo della tassa sui maiali, con facoltà
al comune medesimo, ove occorra, e solo per questo esercizio, di

prorogare i termini stabihti nel regolamento anzidetto per: lo ope-
razÏorii r Ïafiée all'ap licazione della tassa sul bestiime.

Ordiniamo che il p.resente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 14 agosto 1879.

UMI)EILTO

B. GRÍMALUI.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

NOMINE, PROKO ONI E EBPOSIZI01(I
Ë¾sposizi<$nt fájte ukpÙ a¾ ÿïÀJiziario:

Con decreti del 6 agosto 1879:
Garroni cav. Costantino, consigliere presso la Corte d'appello di

Gendiartiroradsho ally la categoria a datare dal primo la-
glio 1879;

Iluseamanno car. Ricolantonia, id. applicato alla Corte d'appello
di Napoli, id. dal 1° agosto 1879 ;

$Ábianchi unaAntonioid, prensa-la.Cortad'appello d'Aaconny

Peachitoam. Qttario, id, id.Ai Trani,tideido
Benigni Placido, präèfde a d Tii¾nale diëMo lidi, id, dal 1•1a•

glid 1879
Andi'eoli cagFrancesco id. iaBresbia id. dal 1• ageto:1879;
Mei·ati Vitidenzó id. Ni VeÃcziË, id dalf settëmlire Igg;
Vaccaro Federico, procuratore del Re presso il Tribunale di Ge-

race, id. dal 1° luglio 1879;
Santi cav. Cai·lb, id. Si Viterboj id Jul 1° agosto 1879;
Mosca Francesco id. di Be evedto, id. id.;
Giññta Giuseppe, id. di Calfagirono, id. ii.;
Boscero car. Giuseppe, id. dialerno, id. id.;
Pallieri cav. Carlo, id. di Bobbio, id. id.
Costa Giovanni, id. di Viterbo, id. dal 1° luglio 1879;
Vicinanza Giuseppe, id. di Salerno, id. id.;
Valle Paolo, ii.,di Milano, id. id.;
Spížzf Gio uni;id. di Lodi, là. id.;
Magliani Giovanni, id. di Roma, id. id.;
Podesta Domenico, id. di Casále, id. id.;
Lavagno Luigi id. it., id. dal O agosto 1879;
Manis-Lepori Giuseppe, id. di Oristano, id. dal primo settem•

bre 1879;
Labriola Mariano, id. di Chieti, id, id.;
Milner Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Padova, id. dal 1° luglio 1879;
Cariolato Nicolò, id. di Vicenza, id, dal 1° agosto 1879.

Con docteto Ministeriale dell'11 agosto 1879:
Tartaglia Luigi, vicecancelliere alla Pretura di Pisa, npminato

vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Chipti.
Con decreti Ministeriali del 12 agosto 1879:

Martini Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla Procura ge-
nerale di Napoli, nominato viceegpelliere alla Pretura di
Maratea;

De Vero Vincenzb, vicecancelliera alla Fretura di Cliiaja in Na-
poli, id. sostituto segretario aggiunto alla procura generale
di Napoli.

Con decreti Ministeriali del,14 agosto 1879:
Rondinelli Vincenzo,, vicecancelliere al.Tribunale di Çxerace, tra-

mutato al Tribunale di Monteleone di Calabriai
Strani Fortunato, id. aggiunto,al Tribunale di Monteleone di ca-

labria, id. al Tribunale di Gerace;
Papa Francesco Antonio, sostituto segretario aggiunto alla Corte

d'appello di Catanzaro, nominatoivicecancelliere agginnto al
Tribunale di Monteleope di Calabria.

Con decreto Ministeriale del 17 agosto 1879:
Maggi Giuseppe, vicecancelliere al Tribunale di Taranto, riclúay

mato, a sua domanda, al precedente posto di vicecancelliere
nella Pretura di Capurso.

Con decreti del 14 agosto 1879:
' De Paola cav. Ignazio, consigliere della Corte d'appellé di Catania,

collocato a riposo in seguito a sua domanda con titolo e

grado onorifico di preidote di sezion di Corte d'aggello;
Viganò Alessandro, giudice Àçl Tribunale civile e correzioµla di
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Varese, id. id. con titolo e grado onorifica di presidente di
Tribunale civile e correzionale ;

Banti cav. Andrea, consigliere della Corte d'appello di Firenze,
applicato alla Corte di Cassazione di Firenze;

Parasassi cav. Antonio, id. di Aquila, destinato, in seguito a sua

do.canda, a servire alla Corte d'appello di Firenze;
Fumagalli cav. Carlo, presidente del Tribunale civile e correzio-

male di Come, nominato consigliere in soprannamero presso
la Cone di appello di Casale ;

Válle Giovanni, vicepres ute del Tribunale di Lucera, trama.
t .to al Tribunale di Bergamo.;

evagnone Giuseppy giudice del Tribunale di Livorno, riominate
vicepjeeldenty del Tribunale di Lucera;

erga cav. Egrico, procuratore del Re presso il Tribunale di Moa
dàna, nominato sostituto di Procura generale presso la Corte
d'apÿello di Perugia ;

Della Rosa Enrico, id. di Vigevano, tramatato al Tribunale di
Modena

Ellero cav. Alessandro, id. di Lodi, id di Macerata ;
Farsåtti AurelÌo, sost uto procuratore del Re presso il Tribunale

di Bologna, noininato reggente la R. Procura presso il Tri-
banale di Ravenna;

Mazzarolli Carlo, id. di Venezia, id. di Sondrio id.
Ferrero Cipriano, pretore del mandamento di Moncalieri, nomi-

nato giudice del Tribunale di Varallo;
Casanova Pietro, id. del lo mandamento di Lodi, id, di Varese;
Rondolino Ferdinando, aggiunto giudiziario presso il Tribunale

di Pinerolo, tramutato al Tribunale di Ancona;
Boggio Luigi, uditore e vicepretore del mandamento Sezione Borgo

Dora in Torino, dispensato dalle funzioni di vicepretore in
seguito a sua domanda;

Lella-Siffredi Pietro Giovanni, commerciante, nominato giudice
ordinario del Tribunale di commercio di Messina;

Costarelli Riccardo, id., id. giudice supplente;
Brunetti cav. Erancesco, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Firenze, nominato consigliere presso la Corte d'ap-
pello di Parma ;

Gallina Maurici cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il Tri-
bunale di Modica, applicato temporaneamente alla Procura
generale presso la Corte d'appello di Palerma per compiervi
le funzioni di sostituto, id. di Palermo;

Onofri cav. Clitofonte, consigliere presso la Corte d'appello di

Trani, tramutato a Bologna a sua domanda;
Bruno Costantino, reggente la presidenza del Tribunale di Aosta,

nominato presidente dello stesso Tribunale.;
Polastri Annibale, id. di Domodossola, id. di Domodossola;
Mikabello Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Rossano, confermato in aspettativa, a sua domanda, per mo-
tivi di salute;

Guli-Fazio G. B., id. di Termini Imerese, incaricato della istra-
zione penale;

Gui cav. Antonio, precuratore del Re presso il Tribunale di Ros-

sano, tramutato ad Urbino ;

Buraglia Giacomo, sostituto procuratore del Re con Pinearico di

reggere temporariamente la procura del Re presso il Tribu-

nale di Portofei•raio, nominato reggente il posto di procura-
tore del Re presso il Tribunale di Rossano ;

De Aidi·eis Pietro, reggente 11 posto di procuratore del Re presso

il Tribunale di Varallo, nominato procuratore del Re presso
il Tribunale di Varallo;

Lamberti,Bocconi Alessandro , id. di Pontreinoli, id, di Pon-
tremoli;

Carraro Emilio, id. di Breno, 1d. di Breno;
Siotto Luigi, id, di Oristano, id. di Oristano;

Mazza Enrico, id. di Castiglione delle Stiviere, id. di Castiglione
delle Stiviere;

Scriffignani Giuseppe, id. di Patti, id. di Patti;
De Areayne Delitala Ginesio, id. di Aosta, id. di Aosta;
Ingarrica Vincenzo, sostituto procuratore del Re incargato di reg-

gere temporariamente la procura del Re in Lagonegro, id, di
Melfl;

Perrone Francesco, id. in Nicosia, tramutato con lo stessoincarico
a Lagonegro;

Fois Emanuele, reggente 11 posto di pìocufstore del Re presso il
Tribunale di .Lanusei , nominato procuratore del Re ía

Lanusei;
Rioco Nicola, sont tuto procuratore del Re fuearicáto di reggere

temporaneamente la procura del Re in Modica, id. di Modica;
Martini Guido, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

di Firenze, nominato reggente la piocura del Re presso il Tri-
bunale di Matera;

Mastromarchi Angelo, aggiunto giudiziario ipplicato alla procura
del Tribunale di Nicastro in servizio dal 1871, collocato in

aspettativa per comprovati motivi di sainte, in seguito a sua
domanda.

Con RR. decreti del 21 agosto 1879:
Borro cav. Ignazio, giudice di Tribunale civile e correzionale de-

stinato presso il Consolato italiano di Costantinopoli in qua-
lità di console aggiunto per le funzioni giudiziakie, promosso
alla la categoria dal 1° luglio 1879;

La Lia Vincenzo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Termini Imerese, dispensato da ulteriore servizio;
Ciccaglione Luigi, id. di Lecce, id.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai :
Con RR. decreti del 14 agosto 1879:

Prati Daniele, candidato notaro, nominato notaro in Villa Mi-

nozzo;
Chiari Emilio, id., id. in Poviglio ;

Valeavi Giovanni, id., id. in S. Polo d'Enza;
Curatola Vincenzo, id., id. in Salice Calabro ;
Aly Nicola, id., id. in Martone.

Con RR. decreti del 21 agosto 1879 :

Parigi cav. Gio., notaro in Asti, dispensato dalPufficio in seguito
a sua domanda;

Sartoni Ulisse, notaro in Firenze indi traslocato a Galluzzo,
id. id ;

Trivelli Pasquale, con R. decreto del 5 maggio 1878.nominato no-
taro in Civitella Rovefo, è accettata la dilui rinunzia al posto
di Civitella Roveto ;

Marsiglia Franceseo, notaroin Tortora, traslocato a Scalea;
Marsiglia Domenico, id. in Scalea, id. a Tortora;
Favaloro Gio. Pietro, id. in Salina, id a Lipari;
Belloni dott. Angelo, id. in Milano, id. a Codogno;
Benzoni Franceseo, candidato notaro, nominato notaro in Paullo ;
Simone Annibale, id., id. in Alberona.

41NISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBIACA

vvis di concorso,
È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istrusione,

concorso per titoli all cattëdre qiii appbesso indioate.
Coloro che desidei•áno essère ammessi al concorso devono fare

domanda sopra carta da bollo é provane& possedere i i·(quisifi
richiesti dall'arficolo 208 dbllä lågge 13 novenibí·e 1889 alla pub-
blica istruzione.
I Àoncorrenti ä due o più cattedre, ariclie qualido le $ddisime

si riferiscano ad insegnamenti allini, devono presentare domanda
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separata•per ogni cattedra a cui aspirano, ed unire a ciascuna

domanda copia dei titoli corrispandenti, doyendo questi essete
consegnati alle ristiettive Commissioni esaminatrici.
Il tempo utile per la presentagione delle domande di concorso

al Mimstero scade col giorno 20 ottobre 1879, ed i concorrenti
devono afere a ura al indicare con precisione nella domanda il

rispettivo domicilio affinchè possano essere fatte loro le necessarie
comunicaziom.

Elenco delle cattedre per le pali è aperto il cáneorso.
latituto tecnico di Ancona. 8tipendio annuo

ingg¶nglese . . . .. . . . . . . . . L 1920
htituto tecnico di Ëari.

Diritto privato positivo, commerciale e marittimo L. 2160
Lingua inglese . . . . . . . . . . . . 1920
Chimica...............»2610

Istituto sagtico di Bari.
Storia e geografia . . . . . . . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Cremona.
Lettere italiane . . . . . . . . . . . . L. 2160

Istituto tecnico di Livorno.
Lettere Aaliane (1° e 2° anno . . . . . . L. 2400
Storia e geografia . . . . . . . . . » 2400

Istituto tecnido di,Maniqua
lettero italiane . . . . . . . . . . . . L. 2640
Lettere italiane . . . . . . . . . . . . > 2160

Linglia francese . . . . . . . . . . . . » 1920

Lingua tedesca . . . . . . . . . . . .
> 2160

Storia...............»2160
Geografia . . . . . . . . . . . . . . 2160
Economia politica, diritto privato positivo ed ele-
menti di etica civile e diritto . . . . . . . > 2640

Ragioneria e comptitisiería . . . . . . . .
» $640

Storia naturale . . . . L
. . . . . . .

» 2160
Matemátidhe (16 e 2° ann ) . . . . . . . .

> 160
Matematiche (3° e 4° anno) e geometria descrittiva » 2640
Fisica...............»2160
Chimica..............»2640
Geometria pratica e disegno topografico . . . . » 2640

Estimo, costruzioni e disegno di costružioni . . . » 2640

Agraria ..............>2640
Disegno..............»2160

Istituto tecnico di Pavia.

Linguar tedesca . . . . . . . . . . . . L. 2160
Istituto tecnico di Roma.

Lettere italiane
. . . . . . . . . . .

L. 2640
AMateãratich geometria á serittiva . . . . .

A 2640
Disegno.............la2640

Istilato tecnico di Udine.
Storia e geografia . . . . . . . . . . . L. 2400

Roma, addì 20 agosto 1879.
Il Direttore Capo della Divisione

O. UASAGLIA.

DIREZIONE GENEIIALE DEL DEBlTO PUBBLICO

AVVISO.

Col giorno pämo del prossima novembre dovendo la Direzione
Gek aÍ$ Rel Debito Puliblico, colle annesse Amministrazioni della
Cassa Centrale dei Depositi e Prestiti e della Cassa Militare, essere
tráiárifa da Firenze a Roma ed ivi incominciare le sue funzioni,
non pitikkentre farà il trasferimento dei propri uffizi eseguire
le operaiionÏ sul Gran Libro ed altre di sua competenza con quella
sollecitudine che solo nelle condizioni ordingie è possibile. - La

natura di queste operazioni e i vari uffiri per cui su-cessjvamente
devono passare, non permetterido che ¿ontionitio a farsi in Firente
dopo che una carte dei registri e delle earte ne saranno útati tras-

feriti, nè che possan eseguirsi a Rdma prima che il trasferimento
sia compiuto, qualche ritardo nella trattazione degli affari sarà
inevitabi e.
Por abbreviare si ritardi si sono studiati i provvedimenti più

opportuni, ma Pindole degli afari, le diligenti cure e le cantele
che devono accompagnare il trasporto dei registri, degli atti e dei
valeri fanno ritenere che nelle uÏtime due settimane di ottobre i

vari ser vizi dovranno sb€rire qualclie interruzione.
Perciò si notifica che coloro i quali avessero da promuovere

presso l'Amministrazione del Debito ÈnbŠlico, preiso Ía dassa
Centrale dei Depositio Prestiti e piesso la ÖassË Militare qualche
opdrazione the pi'emessé di veder esebruiiia ehtfo il ý oááimo mesh
di ottobreydovranno pfesentarne alleTutendenze d Finanzaod agli
altri udizi competenti le relative domande, cui documeitti perfetta-
mente regolari, in tempo utile perchè tali domands possang, se-
condo le distanze, essere spedite e giungere al più tardi entro il
giorno 15 ottobre alla Direzione Generale in Firenze, dove questa
continuerà ad eseguire le operazioni per le quali sino al detto
giorno inclusivamente le ne sarà perveauta la doinanda.
Firenze, il 15 settembre 1879.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il giorno 17 corrente è stato attivato un ufficio telegrafico go-

vernativo in Felonica, provincia di Mantova, che Ïuiaria ape to

fino al termitie dái lavori delle arginkturd del Po.
Iloma, 18 settembre 1879.

SOPRINTENI)ENZA GENERALE
DELL'ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI

Per disposizione di S. E il Ministro delPInterno devesi provve-
dere per concorso Pufficio di secondo aiutantä nell Arähivio go-
vernativo di Terra di Lavoro in Caserta, od al quale è annesso lo
sti'pendio di annne lire settecentosessantacinque.
Il relativo esperimento si terrà nella sede della Soprainteridenza

inNapoli nei giorni che verranno con altrà a isó desi nati, e

cadrà sulle segnenti riaterie:
1tLingua latitia con uu doppid saggio ilalPitalian lilatino e

dal latino in itahano;
2" Lingua italiana con un comj>oniménto sojira un tenui dato o

con altro esperimento;
8° Finalmente nomenclatura e qualità dègÏi atti pubblici giudi-

ziari ed amministrativi, non che calligrafia.
Gli aspírariti per essere ammessi al coricorso dovränto esibire i

seguenti documenti nell'uffizio del segretariato:
Fede di nasciti dalla qualk ri lti óÍ1e iÏ concárren ha eÖm-

pinti gli anni 18;
Attestato di esseie cittadino liialiano•
Fede di penalità netta di crimini e delitti.

La iscrizione al concorso mercè i doennienti designati sarà a-
perta improrogabilmente sino a tutto il di 15 noŸeii>re pro imo.

Napoli, 9 settembí·e 1879.

L'Archivista ßegretario IL ßopraintendente
VINGENZO BATTI• ÛMULLO MINIERI SICCIO.
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PROGRAMMA DI CONCORSO
a n. 13 sussidi (11 dei quali di lire 70 e 2 di lire 60 mensili)
yari gli alunnt di glosofía e láttere nel R. Istituto di studi
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze.

Concorso pei posti di perfezionamento.
Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la laurea

in lettere o in filosofia in una IJuiversità del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli «úarni finali e
di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorneredel pari
coloro che hanno la patente per Pinsegnamento liceäle o altri ti-
toli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso pei corsi normall.
Possono concorrere al I anno di corso tutti coloro che abbiano

riportato la liaenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-
rature italiana, látina e greci sulla storia moderna e sulla filoso-
fia. Tutte le prove saranno scritte e orali.
Pel II, III e IY anno del corso debbono Ï dandidati sostenere

un esame sulle materie del respettivo anno per le quah fu presa
iscrizione, sottoponendosi a tutte le prove scritte esorali. Possono
però far valere gli esami già dati nelle respettive Università, com-
pletandoli colle prove scritte.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

26 ottobre.
11 concorso por esame agli studi normali incomineerà il di 3 no-

vembre nelPIstituto superiore di Firenze (Piazza S. Marco, n. 2).
Esso potrà farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rieUniversità del Regno, alle quali saranno in tempo deb to in-
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 3 novembre.
Le domande debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteríà

dell'Istituto, e saranno ricevnte fino al 21 ottobre prossimo.
Firenze, li 20 luglio 1879.

Visto: Tl Presidente IL ßegretario
. ŸILLARI*

. ËÌASCHI.

PARTE NO FEICTALE
DIA.RIO ES'T'ERO

Le notizie dall'Afghanistan sono oggi estremamente scarse
e non contraddicono in alcuna parte quelle riferite ieri. Non
c'è annunzio di marcie in avanti delle colonne inglesi,1e quali
continuano a difettare di mezzi di trasporto ed aspettano
rinfarsi.
Contrariamente alla notizia del Times da Kandahar aulla

proclamazione della guerra santa, notizia che non fu ancora
confètmáta, Id Standard ha da Bombay, 16 : La notizia che
l'emito si sia associato al movimento contro gli inglesi fu
sparša dagli insorti per indurre le tribù ad unirsi ad essi. Il
tentativo per alfro non riuscì sinora.
II Times, in una sua lettera telegrafica da Ali-Khel, in

data di domenica sera, dopo descritta rapidamente la citta-
della di Cabul, nel cui recinto, e quasi a ridosso della resi-
denza delPemiro, si trovava anche il palazzo della missione
britalinica, aggiunge i seguenti particolari:
" È la che nella mattina del 3 si trovavano riuniti il mag-

giore Luigi Cavagnari, il suo segretario signor Jenkins, il
luogótenente Hamilton, comandante la scorta, il dott. Eelly,
medibo della residenza, e circa 65 cipays e soldati delle guide.
Sette di questi ultimi erano assenti al momento dell'att .cco.

" Ciò che non.sispiega ind1to chiaramente è che l'émifó
abbia commesso l'errore di laiciar entrare nella cittadeliä'
le truppe ammutinate. È certo che nella mattirikdel 3 Iial
reechi reggimenti (chi dice 6, e chi 12) si radunarono nel
Bala-Hissar reclamando il loro soldo.
" L'emiro e gli ufficiali sembravano aver tentato di cal-

marli, ma senza successo. Le truppe infatti, vedendo che non
erano pagate, si sono apertamente ribellate, e, dopo aver la-
pidato i loro ufficiali, attadcaiono la i·esidenza. Si hanno ben
pochi particolari su questo sciagurato liffare.
" Ma che cosa faceva in questo frattempo l'emiro Ha egli

eccitato gl'insorti? queste domande si sono già fatte e ,si. ri-
peteranno.
" Secondo lui, egli fu colto per sorpresa. Egli avrebbg angi

fatto il possibile pèr pacificare i tumultuanti eil avrebbe
persino fatto perciò il sacrifizio dellä vita di siiB1 lio e di

quella del comandante in capo. Si conosce il tenore delle sue
lettere al governo, il quale non sembra soddisfatto'dšÍÏËsies
spiegazioni, poichè incaricò il generäle Roberts d'informar
Yakoub-Khan che era giunto il momento di lirovare i suoi
sentimenti coi fatti e d'inviare subito un. rappresentante di
sua fiducia per mettersi d'accordo a questo próposito col

generale. ,,

La questione di sapere quello che l'Inghilterra farà nel-

l'Afghanistan dopo chela insurrezione vi sarà stata repressa,
e dopo che il massacro della missione Cavagnari vi sarà stato
punito, continua a fornire il tema di amplissime discussioni
nei giornali di Londra. Bisogna che i generali inglesi nelle
Indie si accertino delle disposizioni delle tribù che si lasciel
ranno addietro e ai fianchi procedendo verso Cabul: Bisogna
che essi domino gli insorti non solo, ma che superino anche
le difficoltà della stagione.
Dapprima le disposizioni dell'emiro parvero leali e sin-

cere. Le sue dimostrazioni di dispiacere peri casi avvenuti e
di amicizia per gli inglesi parvero genuine e conciliarono gli
spiriti. Ora la situazione è mutata. L'emiro non solo non

fu ucciso, ma nemmeno minacciato dagli insorti. È afflicile;
dicono i Débats, di non accusarlo, se non altro, di imprevi-
denza e di estrema debolezza.
Gli inglesi dopo i malanni sofferti sono divenuti diffidenti,

e la stampa di Londra si domanda se Yakoub-Khan sia ri-
masto veramente cosi fedele come era sembrato sulle prime.
" Ecco,soggiungono iDébats, tante questioni ch'è pericolcho

di intavolare ed impossibile per ora di risolvere. - Comúnque
sia, gli inglesi si propongono di sperimentare YakoubÆhati;
obbligandolo a prender parte alla repressione della insurrei
zione; mentre è anche possibile che gli insorti lo obblighimi
a partecipare alla guerra santa contro gli inglesi. Laonde Ik
di lui situazione è delle più difficili. Egli si trova per il ino-
mento in balla della insurrezione, ma tra poco potrebbe tro-
varsi in mano degli inglesi.,A quale partito si appiglierà
egli? Non tarderemo a saperlo.
" Già si annunzia che l'emiro ha gettata la maschera, che

egli si è pronunziato contro l'Inghilterra, che ha fatte venire
truppe da Herat e da Balckh, e le tribù dei Ghilzaïs, e che
ha ban lita la guerra santa. Séno notizie che abbisognano di
conferma. Ma certo è che la opinione pubblica ingleseau¥
conto dell'emiro, se oscilla e se esita ancora, ha però già su-
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bite considerevoli väriäzioni. E quel che è peggio non si .

tratta tanto e solo della fede delPemiro, ma di quella delle
tribù sulle quali si credeva di poter contare. Tutto fa te-
mere che gli inglesi si trovino costretti a ricominciare la

guerra in condizioni anche peggiori della prima volta ed in

una stagione più perniciosa. Il risultato non è dubbio. L'In-
ghilterre verrà certamente a capo delPimpresa alla quale
essa si è accinta: ma a prezzo di quali sforzi! a

Telegrafano da Costantinopoli, 16, alla Politische Corres-
pondens di Vienna che le prospettive di una continuazione
delle conferenze greco-turche sono nuovamente incerte per-
chè la Porta non si mostra disposta ad entrare nella discus-
sione della questione del confine fino a che non siasi presa
una risoluzione sulla.interpretazione da darsi al 13° proto-
collo. In que%ta questione la Porta sembra inchinevole ad

adeettare un arbitrato delle potenze.

A proposito della lettera del ministro prussiano dei culti,
signor Puttkanter, al clero di Westfalia si legge nella Nord

1)eutsche Ælgemeine Zeitemg :

" Questa lettera toglierà in certa guisa la sua ragion d'es-
sere all'agitazione rumorosa che l'ingresso del sig. Puttka-
mer al ministero ha cagionata. È vero che nè i partigiani
sistematici del Kulturkampf, nè gli amici della così detta

separazione della Chiesa dallo Stato non troveranno questo
scritto ad essi conveniente. Infatti la lettera del ministro

lascia nettamente tralucere il -desiderio e la speranza di ve-

der finire il conflitto politico-religioso, e, d'altra parte, essa
esprime con insistenza la convinzione che l'educazione reli-

giosa della gioventù nella scuola è un compito comune allo

Stato e.d alla Chiesa.
" In pari tempo la lettera dichiara, non meno recisamente,

che non entra punto nello spirito del ministro dei culti l'idea
di abbandonare una parte qualsiasi dei diritti inalienabili
. dello Stato. In conseguenza, il grido: Alla reazionel di cui
si può fare un argomento elettorale, segnatamente su questo

, terreno, non ha alcuna giustificazione, ed è invano che i na-

sionali-liberali di Halle, e con essi la National Zeitung, si
sforzeranÁo di qualificare d'oscuro il linguaggio tanto chiaro
del ministro.

a Quanto alle popolazioni, tanto nelle città quanto nelle

campagne, esse accoglieranno con gioia la dichiarazione del
ministro dei culti, la quale dichiara che Peducazione seria -

mente cristiana del popolo sulla base dell'Evangelo, è la vera
pietra fondamentale dello sviluppo ulteriore della nostra ci-
yiltà nazionale. ,,

I giornali di Vienna recano i particolari della Conferenza

or era tenuta dai giovani czechi, e nella quale venne votata
una risoluzione da servire.come di istruzione ai deputati che
entreranno nel Consiglio dell'impero, e soggiungono che ad

una tale risoluzione non si può attribuire una pratica im-

portanza, prima, perchè essa concerne un numero troppo esi-
guo di deputati, e poi, perchè i criteri che essa espone non

troveranno chi li assecondi e lascieranno i loro propugnatori
senza alcun alleato.
L'accennata risoluzione non fa cenno di uno Stato an.

striaco, parla invece unicamente delle tendenze specifiche

del partito dei giovani czechi che sono in parte opposte ai

bisogni e agli interessi comuni dello Stato. Allato all'esecus
zione del pareggiamento nella lingua e dell'estendimento del-
l'autonoinia, la nazione czeca, secondo la risoluzione, esige
l'unione dei Iiaesi boemi sotto un governo proprio, quindi la
formale separazioí1e di quel paesi dal nesso costituzionale
dello Stato austriaco. La riforma elettorale dovrebbe aver

luogo in base al suffragio universale, principio questo, al
dire dell'Osservatore Triestino, che caratterizza il sentimente
politico dei giovani czechi, i quali cercano di accaparrarsi
partigiani in quell'elemento che si avvicina alla deníocrazia
sociale. In quanto alle questioni derivanti dall'occupazione
della Bosnia, i giovani czecht non ingiungono ai loro depu-
tati di prender norma dai reali interessi delPAustria, bensì e
unicamente dalla " solidarietà degli interessi slavi ,, e dal
" libero sviluppo dello slavismo. ,,

La Presse dice chè nella menzionata risoluzione non si

può ravvisarg an serio programma di un partito politicö, e
che con tali dimostrazioni i giovani czchi non pottanno mai
persuadere alcuno che essi rappresentano un fattore del quale
si dovrà tener conto nelle nuove condizioni politiche del-
PAustria.
Da Praga poi si annunzia che nella conferenza che tutti i

deputati boemi alla Dieta e al Consiglio delPImpero terranno
in quella città il 23 corrente e nella quale si deciderà sul-
finvio al Consiglio dell'Impero, il dott. Rieger presenterà lui
le sue proposte sulle istruzioni da darsi ai deputati medesimi
circa la linea di condotta che essi avranno da seguire in
Parlamento.

Scrivono da Vienna, che rispondendo alPannunzio datogli
dall'ambasciatore turco presso il governo austro-ungarico
del ritiro del conte Andrassy, Savfet pascia ha manifestato

apertamente il desiderio della Turchia di continuare le buone
relazioni coll'Austria-Ungheria, ed il concetto che il loro
mantenimento e lo sviluppo ulteriore delle medesime è uno
dei più vivi desideri del governo turco. In quanto al conte

Andrassy, Envfet disse che la Porta ha sempre-apprezzato le
buone disposizioni del ministro austriaco degliesteri,e che egli
stesso ebbe occasione di persuadersi durante il suo soggiorno
a Vienna delle eminenti doti delPuomo di Stato che con tanto

tatto; costanza e prudenza seppe dirigere la politica delPAu-
stria in mezzo alle controversie insorte fra PAustria-Unghe-
ria e la Turchia. Savfet pasciA constata infine il vivo ram-
marico con cui la Porta apprese la decisione del conte Ap-
drassy di ritiratsi dagli affari, e spera che il nuovo gabinetto
non si allontanerà dalla.via tracciata a gran tratti dal mede-

simo, e in questa speranza trova un lieve conforto alla dispia-
cenza provata per la notizia dàtale dal suo ambasciatore.

Il nuovo gabinetto dei Paesi Bassi si è presentato la alat-
tina del 16 agli Stati Generali. La seduta della prima Ca-
mera venne aperta con un discorso del presidente della As-
semblea, pieno di una grande riserva per il ministero presie-
duto dal signor Van Lynden. Nessuna parola di simpatia
verso i nuovi consiglieri della Corona fu udita in quel di-
scorso. Solo vi fu manifestata la speranza che il gabinetto,
procederà d'accordo coi rappresentanti della nazione e che
esso si mostrerà energico e saldo.
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tluesto distorsedispose il présidente del Consiglio, inui-
steni sulló enirito i'nförlei zißfieMhéanimiiFiÍnoVd h-

hÏñet(o, là cui 'colip hizionie inaink blie egio îlon sägáirA Ì-
3tifmenti Ik politíð¾ ifin'sõlopä¾tà alW ŸÑchrerà'dii -
terikasi h. tutti"iâI fé.treno114fgiñËfilii à killuilãiidli.'ll
spiofg yálgiga gopg Jiike &egi osig-
yone, ma senza ggage ,1p npágunyrtiëelyg quantogle
intenzioni del gabigegg, Disse solophejlgog,erno pon peiterà
a,proporre qyelle lifomey sehe gli interessidel paese richie-
dono. Conchiuse .pregando la Gamera di aspettará agittdi-
-care a nuovo ministerö da'suoi-attis
Quanto al discorso del trónoyéesh fa tanto piii bene so-

colto in quinto che parve di tuvuderviil ddhiddrio del gabt-
netto di non lii#or Ìarsi dallä?1aàggioränza TibérãIe félla
Camera. L'opinion libBlÍëà i"iliffiostri påVífèólkrníàiith
grafg 'delÏe ýroie e)ËÌ iŸe ËÏPa jálizibi de1Í¾ 11 ya
egge's lÍa*Ìst uiÏo šÀÌl iniÑ ime t(Éei rincÍ Ïi ilÌ-

2Tr.ggAA. ivi ‡v,r 1
(ARENzy smalggg)

RAolaneirog§.,- È;partito per Marsiglia e Genova il po-
4tale Eurppa, della Societh:Layarelje., ,

Valparaiso, 16. - Il gabinetto fu ricostituito con Botomajor
gl ministero della guerra. Questi parte pel featro della guetra per
afrettare le operazioni militarie

Tag mediazione oferta dagli Stati Uniti produsse qui un grande
sdegno.
Costaut(nopop, 17. -,Un pgezo, volendo penetrare nel

giardipo 4i Teldis, flerì tre sohlAti, indissi ferisogli stesso.
Questo fatto non fa puntp un,tentativo.contro il sultano.
Iguda:a,s18.- Lo ßtq¾dex4 halda: Vienna:
« Corrg vgce che la dinyissione 441 principe Gottschakof sia

stata accettata, e che egli sarà surrogato del principe Lobanof.a
Il gyning/psfÀR9tí¾ela Yose ches il igenerAla-Lazeteff sia

stato avvelenato da na syg,dogesticas norrotto dai turcomanni.
Lo St«gdgra he da Dogtantinopoji
« Il principe I4obanç¾perAitoper Talte, per ordine dello czar.

Egli aprehby ipearicato di pgapissionnÍ2) presses la Turchia, 10
eni relaziPAi,cqllaþngsia song cordiali. y
Il Daily News ha da Pietroburgo;
< 11 geneggle Mejikof gimpianeg probabihnente il generale

Gourko, cAyaggomerAaþorp gegersle gi Pietroburgo. »
Il Morning Postpnnunziae chetiþcapoe di Málpur eccita alPin÷

garrezione le tribù dei Rajours eÀei Nehmends contro gl'inglési.
Romä, 18,- La Regia corvetta Ogiõefdi è giunta iVgiorno

16 AMontevidep.
Padgi, 18. - Il principe digalles ò atteso do asi a Ohora

bourg e sabato a Parigi.
lieweYork,.g.:-,Il,pgesigyta IJAyesapronunziò nelPOhío

un discorgo,anel ggale he pie‡estateseoAtto la teoria che attria

buiscaeglißtati i §iritti speranirgissa chaã'ultima guerra haaria
solto la quistigne ingayore della Anpremasia -dèl.governo nazios

nale, e che gli accomede opti iaquali coneaerarono, gepo la
guerra, gegupglianza, dei giritti a Antti i cittadi&elasuprenkasia
del goyernopaziongo devono lessere for amente imantenuti e non
mai abbandgn,atie
,Vienna, 18. - Agagurgi da,baoñafonte ehe il princîpe di

Bismarck gi,ungerkdgmaniseggia Vienna
La Corrispos¢enryPolity ha da Piëttoburgo :

« Caíàe vous ehe il principe Gortschakoff aNbiafiiif($zione di
dare ffà breve la sua dimissione, e che il principe TJibÃnoff say

rebbe designato a suo successore. •
Bei-Huo, 18. - Il princi.pe Luigi d'Orleans, apoib della prin-

cipessa èreditaria del Brasile, è qui giunto in iitègriità, prove-
niente:da Parigi, e riparti per Breslavia.
Vienna, 18. - Il conte Andrassy è arrivato questa mattina.
Il cafÆnale Simor èlrariifo her Roma.
Strashurgo,18. - L'imperatoro,Tiinperafilàe àJ ilg peipe

ereditario di Germania sono gliinífd6po ädidodi,6 fán a Ì$
inati Ëa tua folfa i mên a if loro liigšËso in città.
Puigil 18. i Il Áfißiitto Ferfý, ÌeÑon o Ä 111 Ì -

tatione Ael Cindiglio lènnicijile di Toiàà sse h -

effto toitihutÑ& ferminielitËPoliár iŠtŸaþ c ee i

eth eda gèlk>rnaggîor$ožà delIWE ione e go -

R I ITUTO VENETO pI SCIENZE LETTERE
ED ARTI

Adunan a ;ordinaria 441 1& agosto 1879

Il presidenfeydopo aver ýfustificate le assenie diplenni ineãléi
offettivi, invita il vicedegretario a där lëttura delfelènbo liai lÍ¾i
pervenuti dopo Unitimarada Anza.
Poscia il meinbro effettivo F. MarsolorÌfdrisce intornd Ñ$$cù¾e

anomalie neRo appo ata génilo-ofinario d'una donny hedn'àà)fe
d'utero: Le parti Egeaitali eshirne erano in questä ðddha kpgren-
temente normali; ma, ditari€ate lã giandí è piccole là¾¾ ,

noÎl
si trova nè iinene, nè ósaulowginale; e, in luogo di gûèsti invòÑe
è inanifestasunaditta ihanezza grosek t[ùàsi due centimeti-iMI Si
la della quale si arriva ad uno spazio rienipilo di Iassb*cbhheinki
fra la Vescica edil rettó, Ñenia vostÍgiidi alcâniÃ¾ûlé bli aláun
cordone o di alcun corpo che jiotedsnißrfuläre Sa Vàgigo Ï'utog.
Balfä fxécia liises 4eetta, guasi linmidesiiñala coix bisa, §i ti -
Vava una membräna, délia fórás q àsi'd'u'n'ala cÏi àànte
endimentid'un16ganientolaig6, di due légÀrfíánti i LúiÛ, iÔÀ
destro e Paltro sinistro, de1Povario destro, setizá foÍli oli semi
cicatrici, d'una ti·ombs žâlopþiäà Ñfânio 61bcð d'da gioääoior-
done, che resterebbe dubbioso se fosse l'ovario sinistro. guesta
donna áfevá*Anchš'déllb inbÝrháfika'ààlÍ*i ÁËiÊo $ËÈÈÈo. Un
gene solognaszene âobile, collocato nel piccolo hacine. E iþíehto
ma unfarteringnata dalPaortay al sito della sua liifdrbGidüÑ nËlI6
daedligehe primitive,:eûnoltre duesafteri le nutridie Norg üÑ ffi
queste altime. arteria renaleptincipale si divide in dié 411ä Rio
steam di un centimetro dall'ilo del teney he éi-trova aullä fadhiã
anteriore; fra le.dae diramazioni nasce Unretei·e lungo 23 eentis
matri che ei-gorta alla vescies, ínimeffendosi nella Ana fachia þo-
steriore a destra. La kescica orinaria &piõedlig a siimbefriëà qda
e,14:asgottigliata, così ,da permettere ¿1eune ethie dellä làúàdÃâ
veseitale.

L'importantegreþarcione anaf6tuida Vien'e dai dignèri dóttôfÍ
Rasparotto eÆoriidello spedalediCodogue,"edd diýostf'§fkŠs'à
ikgabinetto di anatomia norinale dellx R. UniVet ità Ài Padofa
JLrelatoteapresenta infine un idisegno dêlle w tate ahofilâliáj
dichiarando, cheloserittorèga lui destinato per laratif poliëPidi
Imme,inA' delië¾emorie
1Dopo ciò vengðno comunicati dal segretiirio dãeeerittidel tid

corrispondentelt,P; Ninni. Il primo di ssi a na contihuá onã
del sen lavoro intitolato: Materialipeese Rena feWeta, eam
preeisamente da parte V in eni parla degli uoëálli. Le Mýeciégx
dall¾utore obsefvate nel Vëàoto; somniani a $25, ripattÏtë nèlle
seguenti cátegorie
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onarie . . . . .. . . . . Anmero 80
Estiva . . . . . . .

•
. . .

> 48
Invernali

. . . . . . . . .
45

Di passo . . . . . . . . 82

Accidentali . . . . . . .
58

Di séde incerta . . . . . . . ; 12

Totale spgeie numero 325
Il dottor Ninni pelude dalle venete, o pone tra la dubbie, la se-

guË t eq e, già anteriormente date dagli ornitologi come osser-
in quella localith: Gypaetos barbatus,.4gµggAmparialis, A.

fasciatg A. pennatp Haliaetos leucop¢phylus, Faleq 1(eldeggi, F.
eÌeonorae, Lanius meridionalis, Poecile lugubris, ßaxicola leucura,
. ßalžator; 13Ailomela major, Reguloidey sypercilipsuscLocustella
lancepipta, .Perdie rubra, Houbara yndulata,o Actitis macularia,
PorphyÑo antiquorum, ßomateria mollissima, Pelecanus crispus,
Larus glaucus, L. Andoninii, L.tridactylus, L. Atrießla.
11 secondo scritto poi è una Nota, che tratta sulla supposta esi-

siensa del Buro catamoA, Laur. nel Yeneto, e sopra una partico-
lardiusdntà del ROSPo SMERENNO Û0B OSÑA egli Si giËOÑ$Be Si di•
mostrare come il .Bufo calamitakon fu ancora trovato nel Veneto,
per cui questa specie non deve figurare, neppure dubitativamente,
ne'cataloghi diquelle-provincie. Egli trede ehd‡errore abbia
avuto ogigine dall'aver ritpunti per.Bufa-¢alomi¿a degli esemplari
delBufopiridis con riga dorsaler yarietà questa da esso; autore
trovata frequente nelPestuario di Venemia.Æarla inoltra di.una
grticolare usanza del Rospo smeraldino; il -quale si scava nelle
gyne del litorale dei,cunicoli profondi, tutti aventi aperture si-
mili e facilmente riconoscibili; mentre poi questarspecie; nelle al-
tre Idcalità vicine, ama di pyeferenza gimagere disgiorno sotto le
piette e lewagerii. Da ultime fa conno 4eWuso chenhanno i con-
tadini del Veneto di adgperare i rospi disseccati come specifico
contro i casifimpetigine.
Tgrainate quege letture, PIstituto si è raccolto in adunanza

segreta, nella quale, in continuazione allarprecedente tornata del
27 luglio, ebbe ad ocepparsi delle relazioni risguardanti Pesito dei
concorsi seigtifici ed industriali, nonckienuovi temi da:porsi al
concorso degli anni futpri, e daprpelamarginellasolennepubblica
adun'anza di domani.

Itée a ciò, vemwro irattati altri afari intergi.
Àdunansa pubblica solenne del giorno 1§ pgesto 1879:

Qpest'annua solennità ebbe luogo, alle ore 2 pomeridiano, nella
sala dpi Preggdi in questo palazzo ducale; oblUintervento dei
meelgi del Corpo scientifico e del R. prefetto,-norphe delle dio
yersegappgesentang civille militari, tra cubfantocatotav. Mal-
vezzi, delegato,dall'assente AF. di aindano assala erarafollatis-
sima, e il sessaggentile ¾rgamente rappresentatb.
Il presidente senstoreR Cavalli aprì l'adadanza, dando priinie-

ramento la,parola al segretario:cay. Risio, il quale rifert intorno
all'esito dyi.premi scientifici ed indnatriali, ,ed intorno aisnuovi
programmi messi al concorso. Da tale relazione risultò, frala al-
re ogse chp11 quesito della geologia nei particolpri>riguardi del
Liaa §elle Alpi vçante vennearisolto'dãlPuniësüŒemória, illustrata
dasspleadige tavo14A pesantata al concurso; per cuitantolk
Commisinone esaminstrice, quanto l'Istituto ebbero adsacuerdare
il premioebiennale assegnato dall'Istituto estesso in> it. lire 11100
al concorrente, che dall'apertura della scheda si ricoñobbe essere
g ehiarissimo geologo

-
Terquato sToramelli professore presso la

Iþ. ¶niXersità di Pavig Risultò inoltre gehe, riàpetto af tema ri-
agyargntela vita privata deifenezianifeno «Leadere della Bei
pub¾ka,edplle.due>Iemorie,i presentate al concorso, fratiovata
atqiteypleidel pregio d'italiano lire 3000 della fondazione:Q\ieu
rini-Stampalia quella, che portava l'epigrafe Trutreand Love;;il

eni autore, colPapertura della pelativa scheda, si trovò tessere il
gioya,ne ingegno, hen noto alle leþtere italiage, avvocato Pompeo
Gherardo Molviepti. Risultò da yltinto,yiguaydo ai premis hadn-
striali, che i diplomi doge gennpro epordatig1 signor Antonio
Zanett,i di Muraixo pel raguardevole suo opificio di mobili lavorati
id intab'lioÏn Ÿicenza, eial ignoi• Giam gttis£š Trapolin di Ve-
tißia pér1hèdÑAbbriik di sõýafizii, Èroda i dimisáhi e pas-
sÀínaiiteria ritmché lior is intrŠdottàvi½ãsktura dal bfàbeatá da

liiesa; the i premi d'inooraggîàmente furono guadáguàti dai di-
gnori Antonio Giovanni Det Azzi'di Venezia pel loro strumento
Msicale, detto clarilobab, dalPottica signor Carlo:Ponti e dai si-
gnori Fratelli Sartori pure di Venezia, il primó per perfezions-
mento delle lenti isagramatiche, ed i sècondi pei miglioramenti
nella loro indgstria dei tessuti;4 clip si cogeesse infine una man-

sione onorepole al meepanico veneziano sig. Antonio Meneguzzi
per 14 sua perfezionata maeiulla pel pagificio.
Dopo ciò il pfesidente stesso diede la parola al membro effettivo

P. Ambii, che lessÃ un sio discorso cql titola: fnessifra l'idea-
litÁ e lå m aliÏã Í ö tBËUd'idsŠò äh$ selÄene la tesi paia
esclusivamente filosofica, e per certi rispetti täÍe iriche possä con-
siderarai, essa non cessa pe¥ questo di essere il primo di tutti i
problemi pra,tici, phe fpao difficile e triste liet'gresente.
Rannodando le prbþfià'cönsiderazi6nfá fuellä svolte tre anni

fa dal chiarissimo membro effettivo Luzzatti, ch'egli cita con per-
fetta ed affettuosa adesione, il Fambri riprende ancora in esame

da tal punto di vista la teorica-dolBubkle, e con nuovi ärgomenti
ne combatte la parte che negia la evdluzione perpetua del lavoro
efico.

Egli dice che quelPipoilesi manos e mancherà sempre di valore
scientifico finchè non vengano formulati e diruostrati i criteri di

assegnazione del limite, idi là dal gale i nuovi nati continuereb-
bero ad ereditare dai padri i veri accumulati, cioè per così dire
fasse scientifico, e cesserebbero dalPerealtaM guellá nió¾16. Es.
sendo il fatto inizialé innegabile la rieefós restèrèbbe dunque
sulPaltro successivo della sua dessaziones; e a ëolui be lo alfer-
mava nella propria teorica incontbeva T obbligo, noircertamente
soddisfatto, di offrire loragíðni dellar esistenza del limite e i cri-
teri della sua assegnazione?
Ejyli non si fermò a questo, ma paragonando i successivi periodi

che corrono dalldistato ferino giù þel½emplicementeetielvaggio, a
poi pelle diverse fasi del barbateliko ajyli btadi ändti del'ci-
vile, egli li pàrägena alle Tserie eonvergenti dëllimatematica ; e
facendoriacontrosdelle,somme delle uneLalle idealith degli altfi
conehiude con criteri di análogiaSPimpossibiliik dellä rdòisä tegal
mione del grande filosofo inglué; *

L'antpie passa poLid esaíninate i nessi che legano fra loro le
due evoluzioni, e a:noverare i servigi ohe si rendono nel senso dél
loro risýettivi ideali chè si totnýletano a videnda.
Egli passa poi ad esaminará la questione dei regkessi così intel-

lettuali come modali he ihaibrand'phr turbare ogni teória sto-
rica e contraddirne i criteri. Definisce Pidealità, 4,cþiutfoëto che
defiàirla, ne desorive gli effetti, e sistoaaiidä se güelli possono
essere soltanto prodotti da una idealità religioëà.
Esainina i rapporti froid iddalità rëligiose e 16 ciillii e dimostra

cheda loro incompatibilità nontò ch uns Àiferriiadobe séttWiia di
dueëntransigenze di òpposta natura, ma Miïendluè pÏéna di ratil
core-e mala fede. Esaminvalcuni pathieblati della etdri£ italiatii
e dell'inglese, che provano comé qui eedia bette iddalita abbfäno
itifinitamente contkibuito a¾ttelle discobse,' dãHe tiali lo scottil
cismo e-il pessimismo sarebbliro statitotripletåâënte4nelipaci.
Esamina rapidamente le teorie filosofiche dell attuali scuole

nelle loro varie dernia-della diegatidneyeadimista, e INØiaos%ra
altrettanto gratuite diAalane affeYmazioni dëi loro aŸversarii
Conchiudechetutto:òdatfde ancora4 he ispíWi 68 ukÚa,
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quando afermano che i grandi problemi delle origini e:delle fina-
lità sono risoluti o quasi dalla scienza moderna, pronunziano una
menzogna scientifica egnale alla somma di tutte quelle, sche, a
traverpo i secolievennero difuse dagli interessi e dalle passioni
ieratiche.
Conchiude col propugnare le teoriche della libertà e.della tolle-

radia, con inculcape iliispetto di tutte le idealità piii trascen-
denti, come cánelliabili tutte cona ricerca scienkfica e coi doveri

civili, e nega la possibilità dell'esistenza o per lo ineno della difa-
sione e della efficacia di una moralith priva degl'impulsi ed estra-
nea alle sanzioni di una nobile idealità.

Questa lettura fa interrotta da vivi segni di approvazione, ed
accompagnata alla fine da ripetuti fragorosi appÏãosi; e, termi-
naja con essa la solennità, il Regio prefetto, accompagnato dal

segretario e daimembriidell'Istituto, si recò a visitare gli oggetti
della Esposizione industriale.

1NTOTIZIE DIVERSE-

8. M. In Regina a Venezlà. - Ieri seia scrive la Gat-

zetta di Venezia del 17, 8. M. Ia Regina faceva mía lunga gits in
mare sulla Chioggia, gits che le b rieseita graditissima: Al pranzo
di Corte erano ieri invitati il senatore marchese Al6eri ed il conte

Donoff, capitano delle guardie imperiali di Prussia; il quale fu
come inviato militare al campo di Varese.

A conferma dí quanto abbiamo ieri annunziato relativamente
alla vicina partenza di S. M. la Regina, siamo in grado di ag-
giungere che tale partenza avrà luogo sabato, 20 corrente.
Le LL. MM. il Re e la Regina partiranno sabato per Monza.

Temporale. - Questa mane, sul fare del giorno, scrive la
Gazzetta di Mantova del 18, si sfogò il tempo, che da ieri era mi-
naecioso, con una pioggia deÏle più torrenziali, accolupagnata da
fortissime scariche elettriche.

Tutte le vie della nostra città erano completamente allagate, ed
in quelle dal piano inclinato l'acqua correva a torrenti e si preci-
pitava nelle cantine e nelle botteghe, accumulando in certi punti
grande quantità di fango e di sabbia.

In città dai vari fulmini caduti non s'ebbero a lamentare di-

sgrazie; non così però a circa due chilometri dalla nostra stazione

ferroviaria, ove un fulmine caduto sul casello n. 47 deÏía linea,

Mantova:Modena colpiva quel casellante, rendendolo all'istante

cadavere. Trovandosi in quella località un altro individuo, rimase
anch'esso ferito leggermente al ventre.
Il fulmine ha poi arrecato danni al casello ed atterrati alcuni

pali del telegrafo.
Terrennoto. - Leggesi nella Provincia di Belluno del 16

corrente:
Sabato sera, alle ore 10 precise, preceduta da rombo piuttosto

forte, si è fatta sentire una brevissinia seossa di tefrämoto endúl

latorio.

La galleria del Gottardo. - Ecco, sciive il Journal de

Genhve del Ì6, qualõ in il ýrõýresso del lavori del traforo della

gallétia del Gottardo nella settimana, decorsa :
Gosehenen matri 32 20; Airolo aëtri 28 90; totale metri 56 40.

Media quotidiana, metri 8 5.
Rimangono a forare,metry 978 30.

IÍ POLIFExo. - Il Naval Chronicle di Londra annunzia che

l'ammiraglio sir Giorgio Sartorio ha lestè inventato, per il servi-
zio delle torpedini, un nuovo bastimento da guerra sommersibile,
cui impose il nome di Polifemo.
Quel nuovo bastimento ha la forma di un sigaro, avrà un ariete

alla praa, e, mediante un sistema di pesi, potrà immergersi ad una
grande profondità.

ecesèi. - I giornali inglesi animhziano la morte del signor
Ifirkman-Hodgson, un veterano della vita parlamentare.Dal1857
al 1868 il signor Hodgson rappresentò la circoscrizÏone di Bridpart
alla Camera dei comuni. Nel1870 egli fa eletto dalla citta di Bris-

tol e continuò a difendere la politica liberale, di eni fu sempre
uno de iù fermi sostegni. Nel 1878 la malattia che lo.nceise, in

età di 65 anni, l'aveva costretto a presentare la propria dimissione

ed a rientrare nella vita privata.
- Dai giornaÌi di Londra si annunzia, che in età di 91 anno

cessò di vivere in quella città sië Bouchier Palk barone Wrey,
che per molti anni occupò un posto elevato nella niggistratura.
- Il Journd de Liége annunzia la morte a Godesberg del si-

gnor Boyaval, senatore di Bruges.
-- Il pittore ed incisore Teodoro Valerio è morto a Viehy in

età di 60 anni. Discepolo di Charlet, egli si era distinto alfEspo-
sizione di belle alti del 1838 con un Corpo di guardiaflamminga;
Da allora in poi egli eseguì molti ritratti as matita, degli acqw

relli, delle.litografie e delle inojsioni alfacqua forte che gli frate

tarono parecchie medaglie e la croce delly Legione (Oriente. Ri;
ritorno dai suoi viaggi in Oriente, Valerio incominciò 14 curiosa

collezione etnografica i cui studi all'acquarello furono apprezzati
alPEsposizione universale del 1855 ed alle Esposizioni di belle arii
del 1857 e del 1859.
- Il grenerale Edmondo Taezanowski, che prese una parte sì

' attiva alle insurrezioni polaeche del 1848 e del 1863; è morto

nella sua tenuta di Choryn, in provincia di Posen.

SÇIENZE, LETTERE ED ARTI

MOVIMENTO COMMERCIALE DELL'INDIA INGLESE

Nella cronaca scientifica della Revue Britannique si legge:

Dai documenti uniciali pubblicati dal ministero del com-
mercio apprendiamo che nel triennio che terminò il31marzo

1877, il movimento commerciale dei grandi possedimenti in-

glesi nelPIndia fu il seguente :

Anno 1874-75

Importazioni . . .
. . .

Fr. 1,102,754,000
Esportazioni . . . . . . ,, 1,449,489,000

Totale . .
. Fr. 2,552,243,000

Atmo 1875-76

Importazioni . . . . . . Fr. 1,104,702,000
Esportazioni . . . . . . 1,407,293,000

Totale . . . Fr. 2,611 995,000
Anne 1876-77

Importazioni . . . . . .
Fr. 1,214,936,000

Esportgzioni . . . . . ,, 14627,662,000

Totale . . . Fr. 2,842,5984000
I principali articoli importati dalfestero nelPIndia nel

187ß-77 furono, come sempre; il entone manifatturato (filo e
tessuti), per 18,725,703 lîre äterline; i vini, gli spiriti ed i
liquori, per 1,803,575 lire sterline; le macchine e gli ordigni
meccanici, per 882,373 lire sterline; 11 rame di ogni fatta,

per 1,398,102 lire sterline; ed il ferio, per 1,529;047 lire ster-
line. Vengono poscia i tessuti di lana, i tessuti serici, la seta

grëna,ile locomotive ed i vagoni,i commestibili e via discor.
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rendo. Nella importazione di tessuti di setà, la Frència fi-
gura per 77,869 lire sterline, la China, per 139,7970'Inghil-
terra, per 270,158, e tutti gli altri paesi per 74,61 lire

sterline.
Nel 1876-77 i principali articoli esportati dallTndia al-

l'estero furono: il cotone floscio, per 11,746,184 lire sterline;
il cotone filato, per 367,303 lire sterline; i tessuti di cotone,
per 373,746 lire sterline ; l'oppio, per 12,404,748 lire ster-
line; il riso, per &,742,545 lire sterline; il the, per 2,607,428
lire sterline; il caffè, per 1,346,822 lire sferline; l'indaco,
per 2,962,785 lire sterline; lajuta non lavorata,per 2,65Ç647
lii'e sterline; il seme di lino, per 3,016,437 lire sterÏine;'iÏ
frumento per 1,906,332 lire sterline; le lane, per 1,077¢72
lire sterline; le pietie preziod ed i gioÏplli, pei 80,307 lire
sterline;

L'Inghilter,ta comperò all'India per 6,58&,248,1ire sterline
di lana, e la Francia ne; colaperò per 1,932,518 lire sterline.
Dell'indaco l'Inghilterra ne compérò per 1,769,224, e la
Francia per 437;832 lire sterline. Per le pelli naturali la
Francia viene dopo gli Stati Uniti e PItalia; ma per gli
scialli di lana essa viene iminediatamente dopo iÍ Regno
Unido eã à beipiita dalla Persia per questo articolo.
Quasi tutto 11 movimento commerciale della presidenza

del ,Bengala. è concentrato in Calcutta. Infatti durante il
1876-77 le operazioni di quesio porto furono le seguenti :

Esportazione all'estero . . . Fr. 664,444,000
Negli altri porti dell'India . . ,, 263,425,000

Totale . . . Fr. 927,889,000
Importazione dalFestero . . Fr. 498,374,000
Dagli altri porti dell'India . . ,, 60,983,000

Totale . . Fr. 559,3M,000
Assieme: Estero . . . . .

Fr. 1,162,818,000
Interno . . . . . ,, ß24,408,000

Totale generale . . . Fr. 1,487,226,000

Dopo l'Inghiltena, la China è il paese che fa maggiori
operazioni commerciali con il porto di Calcutta, e ciò è tanto

vero, che il solo oppio entra per più di 119 milioni di franchi
nel valore delle importazioni dell'impero chinese, che com-

pera pure dall'India inglese delle quantità importanti di co-
tone floscio, dei tessuti di juta e del salnitro, e che le vende
del rame.e della.canfora.
Nel 1876-77 l'Australia forni a Calcutta del rame per 4

milioni di franchi e dei cavalli per più di 800,000 franchi.
Le princiþali importazioni dalla Francia consisterono in

tessuti di seta e di cotoni, in vini ed in liquori. Quèsti arti-
coli nel 1876-77 subirono una diminuzione che, a confronto
dell'anno precedente, è così calcolata: tessati di seta, 136,000
franchi; tessuti di cotone,. 138,000 franchi;, vini ediquori,
638,000 franchi. È però indubitato che una g.rande quantità
di mercanzie di origine francese arrivano nellindia:passando
per l'Inghilterra.
Le esportazioni dallTudia per la Francia, dal 1875-76 al

1876-77 crebbero di oltre 7 milioni di franchi, e quell'au-
mento approfittò ai cereali, ai semi oleosi, alla seta grezza,
ai tessuti serici.ed allo zucchero. Invece, le sped izioni dijuta,

-d'indaco, di cotoni e di pellinfarono inferiori a quelle del
187õ-76.

Litalia; al pari della Francia, non spedisce nell'India che
degli artícdli dilusso; perhiò le importakibni di iigitie itÅ-
liana subirono lievi variazioni, nel tempo stesso che le espor-
asioiii da Calcutta pefi i dëll'Ifalia áridafono hilup-
Jiandosi c niiË mroÌinenti dopi> I'aijert a del CËnÃÌ i

Suez ipfatti si o tiia uneifferŠza di circa 2 milioni a
favore dellé opergzÏoni ÌiÑat el Ûì76-7

.

Le relazioili commerciali.di Calcytta con gli Stati Uniti
furono più attive,4lmeno riguardo alla esportazione dei pro-
dotti delfindia, e ciò è tanto vero che nel 1876-77 il valore
totale di quella esportazione fu di 46,953,000 franchi, vale a
dire superiore di 5 milionia quella del 18754ô, che era stata
soltanto di 41,772,000 franchi. Geli Stati Uniti cotúperarolio
delle grandi quantità di pelli,'di juta, di semi eleosi, d'indaco,
di salnitro e di lacca nelle Indie inglesi nel 1876-77, anno in
cui da Boston furono importati a Calcutta piii di sette mi-
lioni gi chilogrammi di ghiaccio, per il complessivo valore di
680,000 franchi.
Ecco ora il valore attribuito ai principali articoli della in-

dustria francese che furono importati nell'India inglese dal
1 aprile 1876 al 31 marzo 1877:

Tessuti di seta . . . . . . Franchi 1,567,000
Vini e liquori. . . . . . . ,, 719,000
Tessuti di.cotone . . . . . ,, 391,000
Abiti fatti. . . . . ;. . . ,, 177,0U0
Sale..........

,, -147,000
Oggetti getro. . . . . . ,, 104,900
Congarye alimentari . . . . ,, 88,000
Turaccioli di sughero . . . . ,, 64,500
Corallo grezzo e lavorato. . , ,, 64,000
Tessuti di lana . . . . . . ,, 34,000
Macchine diverse . . . . . ,, 34,000
Orologeria e bigiotteria . . . ,, 32,000
Metalli grepsi e lavorati . . . ,, 28,000
Cartà di varie qualità. . . . ,, 20,200
ere d arte . . . . . . . ,, 19,500

Medio iali. . . . . . . . ,, 12,250
ldÏeÑe tintorie . . . . . . ,, 1þ,809
Profumeria . . . . . . . ,, 1ß,40
Metalli preziosi . . . . . . ,, 2,058,150

Totale Franchi 5,586,200

Nel 1816-77 la Francia comperò dallTndia inglese per piil
di 35 milioni di franchi di merci diverse, vale a dire:
10,756,000 franchi d'indaco, 10,367,000 franchi di seta grezza,
6,757,000 franchi di semi oleosi, 1,817,000 franchi,di,tessuti
di seta, 1 295,000 franchi di ýlli jonciate, $97,000 franchi
di salnitro, 810,000 franchi di frumeyto e légumi secchi,
448,000 franchi di lacca, 241,000 franchi di spezie, 182,000
franchi di cotone floscio, ecc. ecc.
Durante l'anno fiscale precedente, il valore totale delle

esportazioni dallTudia inglese in Francia aveva appena supe-
rata la Bomma di 28 milÏoni di franchi.



GAZZETTA UW101ALE DEL REGNO D'ITALIA 4323

MINISTERO DELLA MARINA

Offielo centrale meteorologico

Firenze, 18 settembre 1879 (ore 16 27).
Pressioni aumentate 2 e 8 mm. nel nord, in parte del centro

della penisola, nel sud della Sardegna, nell'ovest della Sicilia e

a Massalabrense. Barometro variamente e leggiermente oscillante
nel resto d'Italia. Altezza barometrica varia da 759 a 762 mm.

Maestrale fresco e forte da Po di Primaro ad Ancona. Scirocco

fresco a Palascia, a Messina e a Porto Empedocle. Mare agitato o

mossa in questi paraggi, a Venezia, melle co te orientali della Si-
cilia e in Liguria. Calma altrove. Oielo nuvoloso nel sud della pe-

nisola e in Sicilia; sereno nel resto d'Italia. Barometro salito

2 mm. anche a Riva e a Bregenz. Ieri pioggio in vari paesi del
nord e del centro; piuttosto abbondanti in Piemonte e alla Pal-

maria. Tempo migliore nell'alta e media Italia. P:obabili ancora

pioggie nel sud.

Osserutorio del Collegio Itomano - is settomst, 1879.
ALTEEZA DELLA STAEIONE = ggm

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,4 761,5 761,0 762,1
a 0 e al mare

Termomet.esterno 19,1 27,6 27,2 21,3
(ceutigrado)

Uruidità relativa... 91 60 50 81

Umidità assoluta... 15,01 16,39 13,31 15,26

Anemoscopioevel. N.6 NNW. 1 W. 17 W.1
orar.media inkil.
Stato del cielo....... 1. veli 1. cumuli 0. bello 0.nebbioso

OSSERVAZIONl DIVERSK

(Dalle 9 poru. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
P-rmomat•n: Massirno- 27,6 C. - 22,1 R I Minirno= 17,8 0. - 14,2 R.
Massimo termometrico al ni>mo della città = 28,7 C.
Pioggia in 24 ore: mm. 12, caduta nella notte dal 17 al 18.

LISTINO UFFICIALIC DELLA ß0RSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 19 settembre 1879.

Vaiore Ïalere CONTANTI FINE COERENTE lilNE PROSSIMO

gg g, g gg § GODIMENTO
16thicale terate

faETTERA DANAltu IATTERA DAIO.RO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . .
. . , . . . . .

16 gennaio 1880 - - E8 17 88 121/r - - -- - -- - -

Detta detta 3 0¡O . . . . .
.
.

.
. . . 1 <.ttobre 1879 -

- - -
-
- -

--
- - - - -

Certißcati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860/64 ...... ............. l aprile1879 - - -- -- -- --

-- -- 9780
Frestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

-- -
- - - - - - - - - - -- - 98 9J

Detto detto Rothschild
.
. . .

. .
.

1 giugno 1819 -
- - -

-
-
- -

- - - -- - - 101 55

Prestito Ñazionale . . . . . . . .
-
. . . . .

- - - - ---
- -- - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . .

- - - - --
- -- -- -

Detto detto stallomato . .
.

.
. . .

--- - --- - - - - - --
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

- -- -
-
- - -

- -- - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi lo luglio 1879 500 - 350 - - - - - - -- -
-
-
- - - 903 -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - --- -
- -

- -
- -

RenditaAustriaca............. -- -- -- -- -- -- ---
--

Obbligazioni Municiplo di Roma. . . .
1• luglio 1879 500 - - - - - - - - -

-
-

--- - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . ,, 1000 - 150 -- -- -- - --- --- - - - --

- --
- 2258 -

Banca Romana
.

. . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - t000 - - - - - -
-

-- - -- - - - 1240 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 -- 700 - - - - - --- -
- - - - - -

- -

Bancs Generale.
. . . . . . . . . . . . . . .

1• luglio 1879 500 - 250 - - -- -- - - - -
-
-
- - - 568 -

Societå Gen. di cted. Mobiliareltaliano , 600 -- 400 - - - - - -
---
- -- -- - - - 968 -

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . , . . . . . . . . . .

1• aprile 1879 600 - - 473 25 472 25 - - -
-- -- - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - - - -
- - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - -
-
-- - - - - - -

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 600 - - - - - -- - -
- - --- - - -

-
-

Strade Ferrate Meridionali . . . . .
. . .

1° luglio 1879 500 - 600 -- - - -- - - - - -
- - - - 409 --

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 -- - - - - -- - -

-
-
- - - - -

Buont Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - -- -

-
- - - - --- --

- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . .
. .

-- 500 - - --- - - - - - -
- - - -- -

-
-

Obblig.FerrovieSardenuovaemiss.30¡O 16 aprile 1879 500 - 600 - - -- - -
-
- --

-
-
- - - 268 ---

Az Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani - 500 - 500 - - - - --- - ---- - -- - - -
- - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - -
-
-
- - - --- --- -- -

83 -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas t• gennaio 1879 500 -- 500 - - - - - - - - -
- - - - 704 -

Boeietà dell'Acqua Pia antica Marcia . .
1• aprile 1879 500 - 500 - - - -- - - -- - - -

- - - 611 -
Gas di Qivitavecchia . . . . .

. . . .
. . .

-
.

500 -- 500 - -
-

-
- - -

- - - - -
- - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- --
-- -- --

--

Obblig. 8. F. Palermo-Marsala-Trapani 16 aprile 1879 300 -- 300 - - - - - -- - - -
- - - -

- -

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO $0Blulo OSSERV A ERON I

Prewei fatid a

Partgl . . . . . . . . . . . . . . . . -
90 111 55 111 30 - - 5 010 - 2• semestre 1879: 90 40 cont.

5 0¡O - 1° semestre 1880: 88 15 cont.

Londra................. 90 2833 2828 ----

Augusta. . . . . . .. . . . . .
. . . .

90 -- Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 472 25, 75 cent.
Vienna ................. 90
Trieste................. 90 -- -- --

Øro, pezzi da 20 lire . , , . . . . .
- 22 43 22 41 - -

D Sir.daco A. PIERI.

Soonto di Banca . . . . . . . . . . .
- - - - - - -

D Deputato di Borsa P, Lmatom.



4824 INSERZIOIRDELLA SAZZETTA UFFIG'IALE DEL REGNO D'ITALIA

ŠÕ0ÏETÀ DÉLLE STËADE FËRRATE LIVORNESI

SiCIËTI MLLE STIliffliltWI ll0ME
A forma dell'avviso inserito nella Gakzetta DTficiale del Regno del di cinque

stante, n. 208, nel giorno 13 del corrente mese, nel palazzo della Direzione

Generale delle Strade Ferrate suddette, ebbe luogo pubblicamente, osservate
le debits forme, e presente un Commissario Governativo, come apparisee dal
processo verbale redatto dal pubblico notaro cav. ser Pellegrino Niccoli, l'e-
strazione a sorte delle seguenti catteile di Azioni e di Obb;igazioni. della già
Società delle Strade Ferrate Livorntal, il capitale delle quali è rimboreab'le
il 2 gennaio 1880.

Cartelle di Azioni -- N. 81.
2290 2457 3507 3941 4639 5526 6073 6318 7892 8199
8914 90Ú 9470 9863 10456 11207 11359 11522 11923 12582
14086 15876 16485 19103 193öl 20007 20100 22993 22026 23165
23597 24412 25433 25910 28357 28504 29407 30149 31845 338ö0
84097 34966 35216 36661 38261 39307 42019 44139 45248 45619

46536 46800 46836 46905 47466 49096 49334 52097 53789 54808
55754 56855 57188 58949 60¾3 61770 62925 63061 64297 65653
67519 69702 73154 739,5 76060 77491 77780 78049 78240 78519
79593

Cartelle di Obbligazioni di Serie A - N. 73.
6 56 1121 1669 1953 2052 2841 4093 4182 4519

4901 4910 4915 5103 5119 5141 5206 5560 5768 6227
7305 8106 842L 8501 9005 9036 9177 9263 10036 10632
10870 10872 11003 11035 11834 12211 12524 12634 13309 13555
13702 13790 14249 16101 15435 16002 1:068 16105 16310 16318
16688 16709 17138 17405 17503 17761 17969 18089 18186 18300
18459 18818 19068 19087 19207 19251 19528 19708 19806 19832
20240 20557 20835

41891 41972 42253 43200 43207

45092 45263 45333 45463 4ð671
49191 49226 49932 50011 50936
63686 51336 5454 bißñ4 54963
55252 55935 56069 56117 5ß672
57323 57336 57603 57665 68861
59997 60987 61208 1Ì05 62406
84028 64252 64363 84475 64604
65218 66117 66367 66600 66631
68446 68737 68858 69230 69930
11978 72430 72649 727ß1 73034

74975 7ñ558 76119 76794 76956

78:82 784ß5 78650 78688 78860
80909 81102 81209 81508 81531
83570 F3629 84423 84478 81503
87225 87639 88248 88882 89252
91261 91442 91498 91522 92056

938 ß 93974 94019 94214 94878

96562 96948 97 ¿00 97446 97884

100000

Cartelle di Obbligazioni

43734 43845 44682 44922 45005
46552 46814 48548 48550 49128
51049 51803 51995 53498 63651
54977 55036 55041 55072 65208
66885 56916 56986 57049 57321
69371 59471 69647 59810 59895
62493 62703 62961 63059 63680
61730 64902 649ð7 65161 65200
67033 6710T 67649 68190 68382
70623 7106ß 71592 7114 71852
73077 73100 74056 Ÿ441$ 14735
77191 77020 97934 iBM 78161
79076 79391 79ö00 79876 80733
81551 81996 82501 83281 83563
849 4 85169 85318 85402 $5963
90162 90272 90740 90850 90858
92!69 93029 93237 93794 98795
95033 95166 95730 9 3 Sã401
98319 99008 99317 99147 99864

di Serie D --- N. 45f '

100047 100724 100767 100826 101441 1016,11 101703 102163 102814 102942

103347 103121 103641 103858 101333 105040 105795 106052 106084 106196
10ßSS9 106965 107:57 10726l 107346 107673 102708 108121 108200 108283
108514 108541 108618 109126 109158 109164 109258 109327 109568 109615

110175 110819 111033 111093 111298 111622 111989 It20&t +19446 112492

118609 114166 115010 115255 115405 115548 116281 116465 116164 110984
117189 117251 117293 117310 117332 117813 118042 118309 118603 118781

1190ß5 119068 1 9277 120043 120047 1ž0 99 120990 121016 121486 12)559
121603 122136 12 140 12:206 122699 122995 123079 124227 124821 1À8tå
124912 125203 125469 1î6691 125988 196164 126310 126438 117406 127681

118167 128806 128927 129272 129066 129881 130442 130443 130801 180813

130822 131027 131041 131088 131225 13?500 132584 132868 133114 138318

Cartelle di Obbligazioni di Serie B - N. 25.
29 117 276 1135 1233 1475 1611 1672 2131 2509

2697 8086 3437 3502 4066 4100 4106 4836 5085 5128
5181 6033 6263 6612 6774

Cartelle di Obbligazioni di Serie O - N. 246.
182 1087 1480 1646 1802 2ßn7 295G 3015 3528 4082
4100 4203 4361 4331 4584 5201 5282 5394 5821 5987
6171 6476 6432 6633 6798 6863 7277 7412 745( 7677

7770 8117 8423 9151 9260 9664 9794 10021 10227 10847
11066 11717 11902 12293 12311 12975 14393 15056 15313 15985

16175 16712 16753 17214 18182 18281 18379 19383 19426 19477
19804 20391 20115

.

20457 20595 2 679 22313 22445 22859 22803

22811 23138 23215 23249 23335 23457 23586 23690 28826 28848
23953 23958 21205 24215 24387 24407 25091 25735 25805 26005
26219 26236 26482 27002 27252 27692 28167 28299 28916 28969

29277 29694 29976 80148 30930 31100 81187 31281 31291 31304

31585 31682 31798 31819 32190 32327 32‡17 32509 32686 34059
34201 34482 34556 35287 36206 36741 87257 37291 37340 37ß09
87853 88144 38886 38959 40067 40161 40306 40417 40447 40468
40654 40708 40760 40920 41010 41295 (1407 41482 41805 43172

43259 43475 43605 43609 43627 43902 14146 44341 48983 45081

45119 45161 45891 45448 45994 4ô284 46694 46935 47154 47689

47722 47867 48105 48264 48699 49161 49912 50438 50531 50548
50648 52905 63089 53495 53983 54423 54701 54903 55221 55625
55916 56158 56227 57016 57114 57839 57948 57966 58100 59105
59411 59557 59622 59661 69717 59300 59816 60012 60104 60346
60630 61130 01407 61443 61449 61693 62705 63106 63196 63894
63931 64439 64191 64664 61847 64983 64934 65t34 65331 65454
65850 06308 66600 66853 67000 67t13 67180 67358 67603 68188

69446 69491 69578 69604 69796 69939

Cartelle di Obbligazioni di SerieD, ossia D - N. 351.
1

2 12 16 60 61 64 TO 74 98 107
308 398 441 509 513 811 818 1075 1089 1091
1179 1204 1245 1293 1291 1619 1808 1883 1931 1908

2120 2493 2679 2692 2813 2921 3006 8120 3302 3862

8996 4020 4110 4120 4149 4199 4374 4509 4537 4806

4823 5074 5374 5572 5601 6 14 6215 6260 6301 6344

7029 7049 7709 7789 7828 8139 SS 9 8245 8295 8570

8572 8722 8788 8805 8839 9271 9317 9457 9600 9605

9866 10027 10205 10780 10800 11333 12053 12201 13264 18283

14058 14323 14451 lö077 15542 16970 16728 17625 18144 19028

.
1903L 20882 20936 21434 21645 23384 23503 24056 25100 25214

25613 25635 25737 25832 25871 25917 26001 26026 26354 26699

27205 27562 27590 27596 27807 28002 28008 28109 28313 28370

28406 28182 28554 28585 28637 28822 295S9 29818 29E62 30108

80221 30954 31849 32tb9 32280 33166 33552 31938 35278 35321

86660 38038 88349 39996 40006 40653 40983 41206 4150 41608

133551 134018 134037 134073 134123 134425 134628 134876 135135 136609

136418 13ö930 187100 187827 137859 187870 138684 139284 139621 189641

139932 140001 140063 140278 140654 140927 141373 142042 142200 142808
143336 144237 144363 144444 144611 144986 145041 145304 145468 146118
146814 147379 147819 148016 148125 149527 149640 149984 150012 169045
150275 150488 150192 160599 lö0681 151110 151540 151750 151784 151819

1519½ 1519õ3 152567 152628 152804 152863 152994 154095 164211 154446

155174 155598 155704 155789 155835 155927 155948 156091 157274 151309

157343 1574ß4 157581 159028 159093 159378 159644 163281 160321 161549

161646 162892 16293ß 162989 183350 163417 161022 161231 1650:8 165144

165249 166120 166217 166287 166303 166376 166670 166681 1ß6700 164805
186846 166987 167050 167275 167323 167921 168544 168692 168905 188922
169069 169387 169580 169858 171023 17:293 171760 172212 1Ý$700 17Š074
1730b6 173258 173819 174157 174293 174943 175023 175113 176'$1 176450

1755î0 176017 17ò098 17€685 177284 177618 178903 178473 178124 175785
178826 179156 179483 179900 179986 181516 181620 181626 181644 181727

182031 182117 182199 182417 182429 182458 182461 182682 1826ß9 18ý853
182922 183018 183206 183207 183430 183454 184167 1843Šl ÌF4E46 18402õ
185577 185036 186 99 1F6340 186442 186885 1293 187441 iŠ8004 18$t02
188605 188777 189447 189492 189ò22 189802 190367 191334 191409 19(803
1918e4 191950 192003 1920ß2 192151 192675 192822 192949 193021 193112

193138 193366 193479 193661 194299 194387 194&iŠ 194868 19600Ë 196057
195103 195243 195334 195353 395105 195446 1956ð& 195948 196111 198256

196263 196406 196892 197445 197836 198703 198166 198910 199260 199397

200050 200102 200395 200427 201055 201154 201351 201638 201859 202383

202467 203110 203338 204147 204513 205728 205830 206044 206272 200578

206926 207608 207715 207747 208052 208313 203419 203442 208856 200205
210639 210663 210õ72 211257 212113 212942 218005 213215 2:353õ 213997

214414 214837 215916 216030 216058 21655 2g630 216728 216898 211002
217489 217619 218298 218321 2:8378 218509 218480 218628 218776 219140

219332 219363 219537 219540 219726 220369 220219 220320 221042 221286
222088 222178 222393 222883 223005 223510 224458 224724 §25167 225168
225267 225314 215377 225595 225883 225885 226:06 226293 22ß9:5 2d114
228212 228538 228565 228652 228990 220061 229140

Le sopradescritte Cartelle coplinueranno ad essere fruttifere per tutto l'gano
1879, ed il rimborso delle m'edesime avrà luogo a cominciare dal 2 gennaio
1880, mediante la restituzione delle Cartelle medaalme corredate di t¤¾ti i

cuponi DOD 6eaduti, incominciando da quello 30 giugno 1880 per le Azioni, e

lo luglio 1880 per le Obbligazioni.

Nora delle Oartelle comprese nelle precedenti estra•
zioni non ancora presentate pel rimborso a questa
Direzione Generale.

Cartelle di Azioni.
3597 3959 12712 13126 17779 18577 19302 22023 25904 26910
29291 29355 80926 32853 34760 35489 38264 43887 43888 46027

51613 52913 04832 56119 66205 69506 70107 772tl 78063 ISOIS
79419



INyFRiiOgl I>ELIA AZ'lETT UFkTGIALL ßEL ftEGNU iPITALIA Åk5

Cai'telle Ïi Obbl azioni di Serie A.
1094 4403 ' 468 5292 5524 6014 8221) È53
9089 9092 9200 9284 9324 9443 9347 9148
16171 1ßßß0 - 12404 19098 19655 20&d0

Cartelle di Obbligazioni di Serie B.
1283 2644 312$" 3952 4840 4813 533T *

Cartelle di Obbligazioni di Serie 0.
4663 5134 '5280 9123 7584 7731 79&T 9413
18279 14217 16138 17680 17877 1818& 21204 21$67
38117 24663 34448 31914 Bö494 ÃO697 41990 44360
$$196 46333 48009 50313 52129 52309 52313 2403
63065 53439 64198 54961 65353 69561 ß0113 61653
04095 66283 66079 66189 66198 6ß275 07593 69511

Cartene di Obbligazioni di Serie 9, ossia D.
1

NorA delle Oagt.elle 11 Olibilgamien Às grjf se riiëlå
9007 Precedenti estrazioni -non ancora ,presensate pel
9367 klanhurso a questa Diirezione Generale.

Imprestito 1* marzo 185&
138 42Ò7 13542 18808 14227 14341 .

Imprestito 1° marzo 1858.
10726 14584 16583 1õõ84 16855 19004 19956

sis?0 Imprestito 1° niarzo 1860.
44558 2804 4610 4759 6206 9069 9ö08 95ô8 9831 11965 12301
ð2166

12309 12&37 18513 13589 14514 15268 15954 16121 16438
62304 Firenze, 18 settembre 1879.

Il Reggente la])lrezione Generale
C. BERTINA.

386 2739 4528 5741 6611 7000 13;10 8727 9884
11063 12588 12594 14843 15882 18831 20276 26010 29882
32419 32452 34049 .

34299 $5668 36302 36303 87346 88306
88726 40486 ..43552x1ô154 47223 47383 47743 47774 478öd

66565 66729 67660 70344 72217 72633 78130 73798 77211
18726 99512 83825 84519 85874 86878 87501 88106
92906 94194 94811 91820 94961 97519 98057

Cartelle di Obbligazioni di Serie D.
2

103269 103598 104038 104278 104922 105432 107594 109221
110809 112908 113351 114072 115954 116203 116426 1166el
19203 121006 121420 122771 123636 124459 125969 126719
128830 128832 129363 130200 130685 131135 132329, 133558

91547 In coerenza ll'avviso inserito nella Gazzena Úfficiale del Regno del di 5
tante, i 208 hel el 13 del cdrrentè niesa, nel palazzo della Direzione Getie-
ale delle St adë Ferrate suddettà, ebbe Inogo liubblicamente, caservate le
debite forme, e presente un pommigario Govegnativo, come apparisce dal pró-

109566 eesso verbale redatto dal pubblico notaro esv. ser Pellegrino Niccoli, l'estra-

118188 nione a' sorte delle seg enti Øàrtelle di Øbbligazioni della già Società Centrale-

127535 Tosewa e ëisno-Grdssytä, da.rimborsorstoon premio, ai termini della tavola
134574 di ammortigazione annesia al R. 46ereto del di 4 gennaio 1863.

137887 138086, 188161 138352 141659 143896 144112 144139 144û26
146138 *146660 147558 148156 148802 151709 154558 157869 161453
164463 165416 165423 165571 165603 167808 170839 17124Œ 171744
172474 172703 173049 173443 174030 175372 175861 176497 177628
178858 178938 179010 183011 186017 186195 188225 189191 190004
190881 191128 193964 194610 195668 195762 196497 199272 199282

1 30ß692 209939 210295 210401 210812 211018 211209 211523 21233$
*214307 214308 214544 214782 215663 216570 217428 219:09 220160
220887 221514 221785 *223902 224076 224019 224956 226012 2260;3
229648

N. 1 Caí·telle di Obbligazioni di Serie A.
T8 IS :3953 4475 6348 5478 7678 1782 7786 8002 8386
9574 9914

N. 34 Cartelle di Obbligazioni di Serie B.
18t2 6 1998 2476 2666 2569 3104 5114 5372 6789 ' 6391
6503 TýS5 7456 '¡600 7685 9004 9183 14012 14574 15584
18866 18696 19867 21251 22486 28201 24305 24702 26605 28799
29530 23920 33234 33915 *

fa a prescriversi a vantaggio della Socirtà col 10 gennaio 1880.
FJrenze, 18 settembre 1879.

Il Reggente la Direzione Generale
C. BERTINA.

1 SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE LIVOR1tESI

t dell'avviso inserito nella Gazertta Ûffeciale del Regno del di 5 cor-
1 (208, nel di 13 stante,nell'uffisto della Direzione Generale delle Strade
suddette, ebbe luogo pubblicamente, osservate le debite fefme, e pre-

In Commissario Governativo, come apparisce dat processo verbale rá-
I notarirsignori cav.yer Peltegriod Nrucoli e car. Cesard Salvi, la
tre a sorte delle appresso:

0artelle di Obbligaaioni dell'emiës 1° marzo 185ti.
1153 2030 2056 2105 2777 2907 3384 4051 4517
4740 4758 5006 6824 " $495 $785 5902 6786 £>855
1116 7627 7684 7830 8394 64, 9204 9ö92 966Š
973Ÿ 9983 1015f 10513 11144 11446 1tB9L 11622 11636
12593 13213 13314 18747 13845 13891 1429ô

Cartelle di Ohbligazioni dell'emiss. 16 mar2o 18 58:
15101 15303 15850 15972 16195 17191 17256 17766 17997
18785 191ß3 19545 19620 19856 19899 20045 20096 20136
20981 21344

N. 36 Cartelle di Obbligazioni di Serie 0.
1075 2529 3419 3553 5381 5568 6935 7594 9053 > 9536
10567 10798 10847 ' 11307 12518 12628 12833 14714 15049 15912
16936 20425 20818 21149 21Š40 3733 26145 26979 27077 20547
29401 31467 32064 32000 33808 34684

I portatori Welle Obbligakfónf ettatte sono invitati a presentare, a giartire
d21 2 gennaio 1880, alle TebüterieprôVinciali di Firenze, Torino, Genova, Mi-
!»ne, Livorno e Siena 1 titäliToro coiredati di tätti i cõpuni non scaduti, in-
comidaando Éà (thello is Taglio 1880, ondé ottensie il rimboiao dei medesimi
in L. 472 5?, delle qûali II. 500 per capitale e Is. 172 52 per premio al setto
dell ritenskne per riechezza mobile e relativa tassa di eaazione, stabilita in
L. 27 48

Nors delle Unrtelle di bbligaziëni, colaprese emelle
wrecedentimeiramient noyi ancora ritirate daguesta
Direzioiië Gepérale

Obbligazioni di SerieA.
5791 7202 7498 10185

Obbligazioni di Serie B
702 819 3364 5ß60 9001 12858 18165 3ö21 24585 *28170

*28729 30613

Obbligaiióni di Serie 0.
2786 7921 *8671 10108 133ö2 14949 16229 20843 29090 29537

*29852 30141

Cartelle di Obbligazioni dell'emiss. 1• tuarzo 1860. * va a vescrivere; a vantavato aen, socida coz to vennas. 1880.

1847 2830 2674 8238 3361 3402 3528 4136 4465 Firenze, 18 settembre 1879-

4747 4810 4822 4840 4932 5431 6399 6724 ÉdS6 11 Reggente la DirezioneGenerale
7683 7687 7775 1821 8042 8388 8427 8601 8906 C. BERTINA.

9591 10154 10379 10421 10644 10853 10945 10966 11818
.

11676 11901 11948 12040 12175 12237 12493 12516 12530 AVVERTENzA. Resta inteso che quante velte le Cartelle sortite vengano
12870 13822 13878 14895 16327 presentaté pál rimborso prive dei caponi da scadere dopo il giorno stabiltto

apradescritte Cartelle di Obbligszioni contilmeranno ad essere frutti_ pel rimbarso stesso, il valore dei capont così mancanti sarà trattenuto a dis

tutto il mese di febbraio 1880, ed 11 rimborso dállè medesimo avrà luogo mmuzione del capitale;ë resta lateso del pari che il pagaurento che dagli
ciare dai 1• tuarzo 1860, previa la restituzione delle Cartelle mede- Üflizi ed Agenti sociali fosse fatto di cuponi di scadenza posteriore a qtella
rredate di tutti i cuponi non scaduti, incominciando da quello 1• eet_ stabhîta pel rimborso stesso, appartenenti a-Cažtelle sortite, ma non ageora
1880. presentate pel rimborso, non interrompe o trattiene ifdoiso della prescrizfone

delle Oartelle stesse secondo gli atti della loro respottiva emissione.



4326 INSUZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNU D'ITALIA

R. TRIBUNALE CIVILE e CORftËŽ.
di Frosinone.

BANDO.

(1* pubblicazione)
Il sottoseritto cancelliere del Itegio
I'ribunale civile e correzionals di Fro-
sinone reca a pubblica notizia che nel
giorno 10 ottobre 1879, alle ore 11 an-

timeridiane, nella selita sala' delle n-
Elienze di questo Tribunale ei procederà
alla vendita, per mezzo di pubblica
gara, degli stabili sottedescritti in base
1116 condizioni in appresso riportate.

Dreerizione degli stabili
siti ml territoria di Morole.

1. Terreno in contrada, Casa Coli-
innte, in mappa sez. 16, n. 459, confi-
laute strada, Franchi Vincenzo a due
att e Canoniesto Ridolfi D. Dotuealco.
9. Simile in detta contrada, in mappa
alla stessa sezione, n. 460, confinante
some sopra.
3 In contrada 11 Calvarlo, io mappa
ez. 26, confinante come sopra.
4. Simile in contrada Cerquotti, to
neppa sez. 26, n.787, confloante strada,
osso, Canonicato di S. Croce, goduto
la Vincenzo De Castro.
5. Terreno simile in d.tta contrada,
n mappa alla stessa sezione, n. 788,
ionlinante strada, fosso, Canonicato di
tanta Croce, goduto da D. Vincenzo.
6. Simile in detta contrada, in mappa
lla stessa sezione, n. 789, confinante
ome sopra.
7. Simile in coptrada Il Piglione,
aappa alla stessa sezione. num. 887 e
833, confinante strada, dapitani dos
liovanni Battista e Giuseppe da dge
ati, Ridolfi D. Domenico e fratelli,
afvi ecc.
8 Simile in contrada Calvario, in
tapaa detta sezione, n.1295, confinante
trada, Tranggilli Aebille, enjitenta al
anonicato -di Santa 11aria, conflúante
Lidolfi don Domenico da tre lati,
alvi, ece.
9. Terreno segnato in mappa alla
etta sezione; n. 1560, confluante In-
elli, Cirilli, dotali di Adelaide Pacifici
Bellini Antonio d'Ignazio.
10. Bosco da taglio in contrada Il
gho, in mappa detta sezione, o. 874
pûnante strada da due lati, Capitant
Gio. Battista e Gaspare, Patrizi Er-

tepegildo e fratelli.
It Terreno in contrada Il Piglione,
i mappa alla detta sezione, nom. 946,
>pfinante strada, fosso, Maneini Gio-
anni fu Salvatore, Corbelli Pietro fa
sutonio, salvi, ecc.
12. Simile in contrada Cerquotti, in
tappa alla sezione 36, ns. 175 e 176,
indnante con la strada da più lati,
isso, con la sezione 2a di Morolo, e
.idolfi D. Domenico e fratelli.
13 Simile nella suddetta contrada, in
nova alla sezione 36, un.177 subalt.1
177 sub. 4, 2, 178, 181 sub. 1 e 2, 182
561, confinante strada da due lati,
sso, con la sez. 26 di Morolo, Itidolfi
. Domenico e fratelli.
14. Terreno in contrada Colli Molli,
toappa detta sezione, nu. 227, 700,
mfinante Vietta, Canali Luigi e fra-
lli, Quattrini Lorenzo di Paolo, Pa-
izi Ermenegildo e fratelli.
15. Simile in contrada Colle Pizzato,
mappa coi numeri 62, 63, confinante
rada, fosso e Canonicato di S. Itocco
Morolo.
16. Terreno in contrada Canapine
ane, in mappa col E. 308 anb. 1, 2,
ufinante Cucumelli D.Francesco Sa-
rio e fratelli, Cappellania di S. Maria
Qattrini don llario, salvi, ecc.
17. Bosco ceduo situato nella via di
ipino, in mappa alla sez. 2•, al no-
Pro 1033, condnante fosso,Biondi Luigi
Bottent Marco.
18. Terreno alla contrada Colli Mo1F,
gnato in mappa sezione 36, en. 120,
0, confloante fosso, Patrizi Domenico
fratelli e Cappellauia di 83nta Maria,
Ivi,eee.
Detti fondi sono gravati del tributo
retto verso lo Stato in fire 23 28.

Condizioni della v.ndita.

1. L'inconto sarà aperto. In 10 letti.
wando un sol lotto i terreni notati
i numeri 18 e 18, 04 la na 501 letto

pure i terreni distinti coi numeri 4, 5
e 6, secondo il prezzo di stima attri-
buito a ciascun fondo dal perito signor
Tommaso Baldassarri, ribassato di un
decimo, giusta 11 verbale 16 agosto1879
già menzionato, cioè:

Il lotto 1 Lire 10 t 70
Il lotto 2 ,, 117 00
Il lotto 3 ,, 82 08
ll lotto 4

,
1357 56

Il lotto 5 ,,
984 31

11 lotto 6 ,, 39 60
11 lotto 7 e 180 54
Il lotto 8 e 135 00
Il lotto 9 162 80
Il lotto 10 ,, 4231 94
11 lotto 11

,,
901 80

11 lotto 12 ,,
27 90

Il lotto 18 ,,
31 50

It letto 14 ,, 76 05
Il lotto 1ð , 846 41

Frosinone, dalla cancellerie del Tri-
banale olvile e correzionale, addi 6 set-
tembre 1879.
4236 Il vleecano. CARNTTI.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Roma.

A richiesta del sig. Giovanni Chia-
rella, 11 quale per gli effetti del pre-
sente atto elegge 11 suo domiellio nello
studio del procuratore Cesare Vasselli,
via Staderari, n. 19,
Io Pietro Reggiani usciere addetto

al R. Tribunale sullodato,
Vista una sentenza resa dal R. pre-

tore del 3• mandamento di Roma 11 17
agosto 1878, notificata li 2 settembre
anceessivo, colla quale il sig. Cesare
Rey Venne condannato al pagamento,
a favore dell'istante, di lire 1272 50,
agli interessi commerciali en detta
somma dal 1 agosto 1878, ed alle
apese del giudizio in lire 123 50;
Attesochè l'istante ha ricevuto in

conto lire 71 24 ritratte da un pigno-
ramento mobiliare eseguito a carico
del Rey,
Ho fatto formale ingiunzione e pre-

cetto al detto signor Cesare Rey, di
incognito domicilie, residenza edimora,
di pagare nel termine di giorni trenta
da oggi lire 1886 28, dovute in esldo,
sorte, sp-se ed interessi a tutto 11 21
luglio 1879, qual termine inutilmente
scorso si procederà la suo danno al-
l'estropriazione forzosa del seguente
immobile.
Casa da cielo a terra sita in Tivoli,

in via del Gesù, n. 19, distinta in mappa
al n. 553 sub. 1.
Roma, 17 settembre 1879.

4256 Parao EEGGIANI BBCIOrd.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Nel giorno venticinque ottobre 1879,
innanzt il Tribunale civile di Roma,
secondo periodo feriale, si procederà
alla vendita giudiziale dei seguenti
fondi in tre distinti latti, espropriati
in danno del signor Ferdinando Gio-
vaunneci, ad istanza del Pio Istituto
Catel, e per esso del presidente don
Emanuele Ruspoli.
1. Casa posta in Roma, via delle

Fratte, numeri 17 al 19, e di mappa
o. 539, Rione XIII. Lire 16,087 20.
2. Casa in vis 8. Cecilia, n. 16, e di

maopa n. 495, Rione XIII. Lire 3900.
3. Sub-utile dominio della mola a co-

lori, con annesso terreno cannetato ed
ortivo fuori la Porta San Sebastiano,
sulla via Appia, vocabolo Acqua Diana,
mappa prima, numeri 523 e 524, confi-
nante, ecc. Lire 3250 20.
Roma, 17 settembre 1879.

4231 AI.Essamoso MARUCCHI pfDC.

INABILITAZIONE.
Si deduce a pubblica notizia che il

R. Tribunale civile di Roma con suo

decreto del 16 corrente settembre,sulle
uniformi conclusioni del Pubblico Mi-
nister", ha nominato per curatore tem-
poraneo al conte Francesco Pellegrini
l'avv. Cesare Guidi, eûiaché prenda
cura del patrimonio del medesimo.

Reals, 17 setternbre 1879.
ist? Exarco Easo press

(26 pubblicazione).
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA

Consiglio d'Amministrazione

ESARI PEli L'ARRISSIONE DI NU0V0 PERS0NALE TE0Ald
A YVIS O.

Il Consiglio d'amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia ha Als
bilito di aprire degli esami per l'ammissione a ventiquattro Poeti nel
tecnico, colla qualifica di ingegneri aluevi provvisori.
Potranno prendere parte a questi esami di concorso tutti gli logegner

gaicoli:
1° Che alla data del presente avviso non abbiano oltrepassata l'età 4

anni, esolnsa qualsiasi eccezione;
2e che siano di sana e robusta costituatone fieles, da constatarsi da

lapettore sanitario dell'Amministrazione, prima dell'ammissione agli esag
8 Che abblano tutti gli altri requisiti volutt dal regolamento sul

sale, attualmente in vigore.
Gli aspiranti at suddetti posti dovranno far pervenire al Consiglio d's

utstrazione, non più fardi del 30 novembre p. v., ung regolare fatansa i 44
da bollo da L. 0 50, borredata dél seguenti doentnepti:

a) Estratto autentico dell'atto di nascita;
b) Certi esto di buona e adotta rilasciato dall'autoritå municipale,Abe

non dati da più di un mese, e che porti l'indicazione dello stato clylle
c) Fedina criminale rilaseista dal Tribunaleefvileecorrezionaledellao

di nassita e che non dati da più û'un mese;

d) Diploma d'iogegnere rilasciato da una Scuola d'applicazione per gl'in
gegneri, o da un Istituto tecnico superiore del Règno. Perb per quelli che
avendo ultimato il corso in questo atessa anno, non avesetro ancora avgtg if
defluitivo diploma d'ingegnere, si ammette eccezionalmentä fa prenèntatto a
del certificato provvisorio di laurea formalmente rilasciato dagli Istituti pyg
cui ultimarono gli studi;

e) Specificazione degli Istituti e Scuole presso le quali l'aspirante p
corse gli studi stessi;
f) Attestati speciali degli esami sostenuti presso le Universi à e pr

Scuole od Istituti sopra iädicati;
g) Certilleati della pratica eventualmente fatta.

Gli aspiranti ex-militari, oltre ai suddetti documenti, dovranno prese t

h) Il congedo militare ottenuto, corredato dal certilleato di buona
dotta se trattasi di congedo assoluto, e dall'estratto matricolare, mod. 1
trattasi invece di congedo illimitate.
Gli aspiraati che non furono militari, dovranno invece presentara:
i) Il certifleato d'esito di leva.

Al doenmenti sopra specificati, di obbligatoria presentazione, gli aspiralfg
potranno aggiungere:

k) Un esemplare delle opere, o memorie, eventualmente.pubblicate;
l) Disegni di costruziona e di macchine, purchè firmati da professori e

col visto del direttore della Scuola d'applicazione o dello Istituto tecnico 88-
periore, per far prova che sono veramente opere di chi li presenta;

m) Ogni altro documento che 11 ricorrente credesse di produrre a suo

favore.
Non potranno prender parte al concorso quegli aspiranti che, essendosi ri-

servati d'intraprendere il volontariato militare d'un anno dopo compiutt gli
studi, dovessero tuttora soddisfare a tale obbligo.
Le istanze dovranno essere scritte di pugno del concorrente, il quale, dà

la firma, indicherà chiaramente il proprio domicilio per readere possibili
comunicazioni che si avessero a far gli, e scriverà l'elenco det documenti
B€Diati B COff6dO À II'Í8tSDEA StBSS3. Non sarå tenuto conto delle istansexo
dei documenti che arriv>ssero a quest'Amministrazione con timbri postali Al
spedizione posteriore al 30 novembre p. v.

Quelli fra i concorrenti che dalla ispezione dei documenti esíbiff rie
ranno ammissibili, saranno chiamati agli esami nella prima metà del nie
gennaio 1880, mediante lettera indirizzata a clasenoo d'essi, nella quale
indicato il giorno in cui incomincieranno gli esami stenst,i.qualtsyrçang
luogo esclusivamente a Milano.
Gli esami saranno scritti ed orali, e vertiranno sulle seguenti insterle

Per Pesame scritto:

Geometria pratica e Topografia - Lavori di terra e di muratura- Lavèr! In

legno ed in ferro - Meccanica applicata alle macchine - Idraulicae-
Strade Ferrate - Macchine a vapore ed altre macchine calorifiche.

Per Pesame Verbale:

Tutte le dette materie, e inoltre: Chimica - Metallurgia, specialmente à

ferro e dell'acetaio - Leggi sugli espropri per utilità pubbl:ea, e la y
della legge sul lavori pubolici che riguarda le ferrovie.
I quattordici aspiranti che nel complesso degli esami riporteranno il ma

gior numero di punti di merito verranno assunti immediatamente
insserviz g

nella qualità di IngegneÞi Allievi provvisorti, colla retribuzione gförnae
liera at lire 4 60, la quale rimarrà invariata per tutto 11 tempo in cui, eter
mini del regolamento, durerà 11 perîodo di prova cui saranno assoggÀtat
prima di ricevere una nomina defluitiva, e cioè per non meno di un anno.

Gli altri 10 aspiranti che faranno seguito ai enddetti nella scala
di merito

risultante dagli esami, saranno poi assunti in servizio a misura del bf

dell'Amministrazione, sempre per ò per ordine di merito ed alle stesse e

zioni di cui sopra.
Si prevengono poi gli aspiranti che non si terrà conto alcuno dglie do BAp e

per impiego che fossero già state presentate ad ha officio qualunque
mioletrazione, e che quanto ai documenti, benchè sia a ritenersi che p

disposizioni date sieno già atati restituiti, dovrå essere enra'degif¾9
stessi di provvedere al r10upero di quegli atti, per unirli alla nuors

ietagsS

che ota presentassero.
Milano, li 14 settembre 187th

&A FBgggoSNBA.
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NTENBBN2A R WNANZA IN MVORN DIRENONE D%RTIGLIERIA

VENDITA I)I RAME ÉOSETTÀ DELLAT.KBERICA. D'ARMI DI TORINO

Ayyllso d'A.sta.
t notillaa at #hbblico the nel giorno 27 sett:embre 1879, All ore 11 anQ

i pub lici incanti #6 ogga m questa I teâ(yú a d Finanz¾ éonforme si iopédpkÀ iË Togf o, nell'ufficié, Atranti ik direttopo dyrtig riaidella,
ute anavvisg à*dyta in atý 18 agosto úlfuno su rhospúbblicato 44)lägaz FábbŸica d'Armt di Tortpo, alPaÔpal o seguenti:
a Uffe £491 Emn in data 1 detty mean, IR&oeinel fdjgfic dagli an- e i,

a si legali di questa provincia in data del 19 agosto ricordato, n. 88, igipqq Àcemzo geo m very e, chÛ. Ÿ9, 0, ai 0 , ,
0.

di rame rosetta dello Stabilimento Montanistico di Agordo def#¾« Lä c6AËegia si farà nei magazzini della Direzione suddetta nel termine dé
enno di chilogrammi 10000, e designati coi numeri 1, ::, 3, 4 e 5, venner* iolói settanta, in due distinte rate, comprendenti ciascuna la metà dei quan
vvisoriamente deliberati al prezzo di lire 14,700 i lotti di un. 1 e 3, ed a titativi delle varie specie d'acciaio deterittemelle cendizioni della richiestg
lo di lire 14,800 i lotti di-94 2, 4 4 ó•

,
,

ovvigta,, p mel termine di 30 gigeni, e lå seconda nel rimanentL
I giorno 80 del correþte'mågallo ore 10 antingeridiané; a Siere $ 40ÿ i i 5
ine utile per le oferie $i Attaindt , non inferiokÑ^ã eÈtágfia

, ÉttiiresR coniisÎoÈÈpp IS song Wisibili 97 EÑO R$ þ7040$$8 801 A00SÎ
41 sopra ricordati, le uall 48erte dovranno essere presentate all'Inten- getto,

sa unitamente alla somma di lire 1470 per ciancano det lotti di nn. 1 e Bone fissati a giorni b i fatali per 11 ribasso del ventoshn", decorribill tal
lire 1480 per cianonno dei rimanenti lotti 2, 4 e 5, a titolp»di Reggsito, IIL gaggaggigi giorg del deliberamento,

a erario o biglietti aventi oorso legale, od anco mediaate cárt IIè al por- 11 (elt ato seguirà a favore del migliore o nie che nel suo partitg

yrgano indie'drue il utamer Éonni ' el ribissa mihûno stahitito in una schetta suggellata e ggsta sul tavolog
I capitolato per la vendita, contenuto nel dita syvisod'ast deff8agóëto la gtíÀÑ YdËrÁ'EpeffÀÅëpÑélÍë NáiindifodnöÃciutÌ futÙ i'pátiti presentatt.

altimo scorso, è visibile prospo questa Intendenza dalle ore 10 aç‡iût Ìl ii6gsão og il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che

allo ore 3 pomeridiane di ei«setin giortie. În ottÑ a tá iäftere; sotto päiw di mållità dai partiti, da pronunziarsË
Livorno, IL15 settembre 18 - edatg 4gggqtiorità presiedepty Asta.

'TnIANS e & Ena za: Pig ÙiLIN ' iÈI aspirai all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti Ac-
vranno fare presso la Direzione saddai a; ovvero praeso inaa delle Intendenke

AÏA t di Finanza del -Begno un deposito di lire 2200 in contasitti od in renditacaf

Il pensionario Volponi Alessandro ha dichiarato d'avere smarrito il propri¿ tiortatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata Janteeddent6

certineato d'inscrizione þortadtdsil pumáro iMQ3& della agrië U, per l'anone ai quella in cui viene operato ik depostto.

assegno di lire 464 40, e sì è obbligato di teliere indenne Io Stato de que II depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti deûnitivi per

lasi e danno che potesse derivare al medealmo în seguito álls spe¶izione di giudì 4¾iqué 'appalto , saranno dalle Direzioni convertitiin 6Áuzione esclu-•
ua-ntrove certificato. sivamänte presso l'Ibienòànwa di Finanza che risiede splia città atãssa qva
B pensionario stesso ha inoltfe fatto istanza per ottenerà il nuovo certi tiovisi Ïa Direzione cÌte ha ricevuto il deposito.

ûcyto d'inscrizione. - 1 deþoaÌti péessÑ Ja ddetta Ihremiode doáranno essere fatti dalle óre 10
Si tende consapevole perciò chinnque vi possa avere interesse che, m se

gnito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferitè, il nuovo certifiept a lá bre 11 del giorno 27 settembre 1879.

d'insgriziona verrà , al suddetto pensional;io ,rilasgiato quando, otrascorso u Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug-
mes 441 giorno della paßhlicazione del presente, avviso, non sia .stata pre llati a tutte le Direzioni territoriAli dell'arma od agli milizi staccati da eene
sentata opposizione legale a questa Intendenza o al Mimetero delle Finanze

p ndenti. Di questi ultimi partiti perà non si terrà aleau conto se non giun-

A2Ì9
Roma, .il 9 settembre 1879.

L'intendente di Finanza: TARCHETTI.
ranno alla Direzione aflicialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se

nya riAalterà che gli offerenti abbiano fatto il deposita di cui sopra e pre-

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLIN0 sentata la ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

Col presente avviso viene aperto il concorso gel conferimento dellarivendita

pitiata nel comune di Montoro, frazione Caliano, assegnata per le leve alma-

gazzino di Salerno, e det reddito-IS:do ai fire 214 42.

Là rivendita sarà €ónferita a norma del R. deciöto
7 gennaio 1875; n. 2336

eîie 2.)
Šli'aspíråkti dovragno ý¾goutare a questa Intepdenza, nel terniine di un diese
talkdata della insermione del prevente nellá Gazzetta Ufßciale del Beeno, e

nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in

arta da bollo eds cent. 0; corredate del certificato di buona condotta, della

Jede di spécehietto; dello stato di fatniglia e det docuruenti comprovanti i

toli che potessero militãre .a loro favore;

Le lourande pervenuté all'Jatendenza 4ppo quel termine non saranno prese

a considerazione.

Lgsgese della pubblicaziond del preseqte avviso staranno a enrico del con-

easionario.
Ävellino, addi 15 settembre 1879.

311 L'Intendente: FERLAZZO.

su carta ûtigranata col hollo ordinario da una Jira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di cople, ed altre relative, sono a ca-
rico del deliberatario.

Dato in Torino, addi 16 settembre 1879.
Per la Direzione

Ag66 II BegrataWo: ROSSO GABRIELË.

AVVISO.
Il Consiglio d'Amministrazione della Bance Agricola Sarda ha dellberato,

di richiedere l'ultimo decimo in lire 50 sulle azioni emesse. Il termine ûšsato
p I versamento di détto decima p essa tutto Ib Ogsse della Banda 4, a ter
uiíni delfart. 14 (Iello statuto sociale, di trenta giorni dalla data del presente
avviso.. Pei signori azionisti che, eenduto un tale termine, si saranno per cìð

stesso costituiti in mora, si procederà a mente dell'art.15 dello statuto sociale.

4272 LaDirezione Generale,

ga pubblicosione) (86 pubblicazione)
CITTA DI TORINO CITTA DI TORINO

II Sindheo,
Veduto il regolamento pel servizio delia polizia municipale,

il Sindaco,

Notinón: Veduto il regolamento pel servizio della polizia municipale,

E aperto il concorso per titoli a chi aglia aspirare al posto di nificiale, Nottaca:

Pgndante il corþo
-8611 guardie, urbane e can estrii alle condizioni e pei È aperto il concorso per titoli a chi voglia aspirare at posto di dir.ettore

oldspettivi di cái nel relativo capitolate,approvato daily Giantamunicipale della poliaia municipale, alle tendizioni e poi coffisýettivi' di cui nel ýelatgo
I 3Àorrente settembre, depositato all'ufficiodo, " Gabinetto del Sindaco capitolato, approvato dalla Giunta municipale il 3 corrente settembfe, &ëpo-

Gli aspiranti dovranno provare con documenti:
aitato a1Philigio 16, " Gabirietto delSindaco.,,

a) La cittadinanza italiana; Oli aspiranti Jövra no brovare con documenti:
b) Aver prestato lodevole servizio nell'esercito nazionale, e di avervi con- a) La cittadinanza italiana;

eg to ed esercito il grado almeno di capitano; 6) 17avere esercito lodevolmenta offici nella magistratura giudizistig &

4);Ginåtîflesta costituzioná fisica robueta. dai sanitari municipali. nella carriera superiore amministrativa provinciale.
I documenti dpvranno espere presentati al detto ufficiocón tutte il eorrente I doomnenti dovtanno essere présentati al detto ufisio dori tittfö 11 nies if

ettembie àdcolapagnati con iiiia därhånda nu earta bollita lii lira unã in lettembre corrente, ed accompagnati da una dotnands su catta liollatag
ui si dichiari di adöettare 11 capitolato, lira 1, in cui sí Richiari di accetty il capitolato.
Le domande prima d'ora presentate 49Vranno essere rianovate. Le domande prima d'ora presentato dovranno essere rinnovate.

Torino, addì 4 settembre-1870. Torino, addi 3 settembre 1879.
4124 D ßindgeo: L. FEBRARIS. 4128 D ßindace: L. FEßRARIS.
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NUOVA COLLEZIONE
DELLE

I I BRI DECRETI DEL lÉ A
ËUBBLÏØATI

NELLA

um& UFFICIALE

Annatã 187&

198 Qet a follégione dèlle Leggi e dèi dereti del Reigno è preceduta da un d liticiÑf ett o '

dèlle leggi e defl>e i publilicag ella Úaxtettà Uffididle del Rågno d'.Ttolia dalfamio 1861 a tutto
il 1897 il quale 1 dioe forma undôlume phe si vende separatamenteg prezzo di L. 6.

Diri er e Èomande alla Tipogra È0Mî, via della Mislidne, n° 3 .

c G nzerae i o ea t e

co a p es ute 11 g e PREFETTURA RIA PROVINCR X PAVit
si tende pubblico il seguente

i

AVVIso Ruitesto per il ribassa del ventesimo;
31%l ÍÑrnö 10ko¾oÙrÑ 1879, någg 10 putishéri Ìaoi, ed o¼eorrendo un Se Essendosi pelPesperimento d'asta che ebbe luogo.ilgiorna 15 corrente meseconilò e teržo abberiniento, nei giorni 16 e 22 ottobre 70, avrà ludgo fiÑll in quest'añicio, per l'appalto delle opere di sistemazione di un tratto delPar-RPTretura di Sátri no la a hasti dei segheäti foddi, posti del comune di Mi gine a destra del name Po nel Comprensorio Kezzänino-Albaredo-Arnabold!rano Eque, a danno del signor RönertÏ Glo. Battista figl!ð dël fu itúangolo: Œalla ratopa prima detta del Bosco fino a metri 368 50 a valle della Chiavica1. Casa la wa PIè Mirano, di un vano, si kurnericivlefË0, $1, partichlh647 Camatta, ottenuto il ribasso di lire 3 per cento sul prezzo a base d'asta dianb. 1, del reddito catastale di lire 3, confinânti Sdafetta AtícenzV, stradi ire 76,310
Mariani Prosper erèdi, eed. Si änfines ehe sul pre:czo délia delibera di lire 74,02WTO si riceveranno, litio
2. Casa in wir Poétellat, di un váno att cividi numeri 1,4, pattledlla 3i? alle are 12 inärldíane del giorno1T 881 b¾rerite urèsa'diaettembre; liëll'allieÏàdi questa Prefettura le offert in diminuzione non mmers del ventesimo fåsub 2, reddito catastale lire 2 25, confinanti viã pubblica, TosíLuig\ Pichess conformità e. sotto le condizioni ed avvertenze enunointe nelPávvido o'a'staCostantino, Giacomo e Matta, etee. del 6 hetidillbra 1879.
3 Casa via Portella e Rapolia; di Vani äidici, num fi ci%)ci 3, À, 5293 94 Pavis, 19 settembre 1879.

particelle 3179, 3180, 3181 sub. 2, reddito catastäle liro 27, oodilaanti Pichi 4234 :Il Negretario incaricqto: CORËAËLCostàntinò, Ofacodio e MäYta, Pi hessiPietro; Tòzzi Luigi; GioDBattláta, Felicé.
4. Casa in Pissza Rågollà, vani dan, nunteri ci#fel 88 89, pártiiebé St i AVVISO. VVISO.

3185 sub. 1, reddito catastale lire 3 37, 3 38, confinanti Gentili BUgio Geillfl Si n tinéa io delVác- m
a cel11 ee ribynde di coin-

Dourenido, Stapi Luigi;Tazi Giò.'Battista. eellentissima Corte d'a pello di Ge- Che con Bezitentapabblibatã fígifrüà5. Terreno seminativo, vec. Muro Madonna, di centiare 2,¾a t. 647 stiW. 1 liove; ía dita 14 agosto 1879, in rîvo- nove settembre 1879 questo Tribunale'
reddito catastale se. 0 09, confinantiáradayMariani Pros era erÅi Caph e eazione d'altro precedente del Tribu· ha omologato il concordato avvenutA

.ÎÎ¾ŸÑ,"k,912:"J.Œ:.Fo e 1 a la n
D o o seon

a le
strada, fosso, Gentili Filippo, Qheili inseppegatonio e fratelli, eee. una cartella intestata al defunto Gan, Roma, 18 settembre 1879.7. Terreno seminative, vitato vod. Ÿonte Úanep3na, di are 1, centiare 06 d¾lfo Ofilseppela Stefano delPanana 42ö0 11 cgneelliege REGINI.pqrticella 855, re,ddig catastale sc, 5 57, confinanti strada, Fiorenza Epaabett4 réndita di lire duidente, certificato au-Demargo NazionaÌe, ecc. nyero 40019‡, intestaado in capo della REGIÚPRETURK8. efrËÊõ = seiniitttivo ärt, 10Çvoc. Yell dí gre p, centiir 8 articella 1211, pgoora cristina Monti fu Taolo tanfa aux eo ananainuento at Roma.reddito catautate ee.843, «òiiiinanti sträàeli

,
Shuti Giva ppte Volpi LíÌígi, ace. rendita per la somma di lire cinquan- Ad istanza del sign ir Bartolomea

9. Pascole, voli. OrÑëñ Casilí¿ Èi%ès 11 e céitikrà 69, liaWieëÚa 1597, rehr tâçingny, consegnando le restantilire Brene. domiciliato elettivamentelavis
dito cataatale se 5 49, condaanti Santi Franceado, Tosi Pasquale e Luigi, eptoquarantacinque, rese al portatore delle Muratte, m. 66, presso lo studia

re cuo a s pra di déntidie 3Ú þAkicena 1797 reddito catastale ee me i a nao d li'
sc. 4 45 confinanti;Mirian Pgpero eredi dg due jpti Saig¾i Francescoseee• (16 puMucazione). Lorenzo Braggioir, di domicH:o, res:-12. Terreno sÂmÎËativo; voe. Éacerone, di oëntiare 33, prticeita 1830, reddito Sulla demanda d'Angielma Ratti,ve- dènza, edimora ign i, a ar mparirecatastale se. 2 93, confinanti fosso, Tozzi Bernardina, Brizi Domenico, ecc. dova del fu Luigi Roseoni, rimaritalk alfddienza che il R pretore dei sud-13. Terreno seminativo, vitato, ved. ÑÂiue, da are 1 7õ, particella 1919, Polvara, .di Vaimadrere, ammessa alla detto mandamento terrå nel gioradNreddito catastale se. 18 20, confinanti Filippetti Dornenico, Spahani Antonia natuita etientela con deer to 28 no- merecieel lö ottobre 1879, ore 10 amt.,

Nicola, ece
definitivamente l'assenza di Polvara spese del giudizio.1ð. Bosco da frutto, voc. Rosaline, da are 2. centiare 58 particella4612,red Euffasio fu Francesco, di Valmadrera. Roma, 19 settembre 1879.dito catastale sc. 4 70, confinanti Allegrini Mariano, Ziegarelli Nicola, Tozz 4261 Avv. FRANCESCO LAMPUGNANI. $Ë6Û BENEDETTO ËARONI HBOÎQTO.Santa m Loreti, ecc.

16. Terreno seminativo, vitato, voc. Stretta, di äre 4 e centiare 31, piartichla
3495, reddito catastale se. 26 20, aonfinaati Demanie Nationale, Lorett Pietro 9

ggpig r¡¡App nappyp grpPaolo, Projetti Giacomo fa Ippolito, ecc. Efink blUIS 1100£1811¾ Inla
Posti in vendita col, prezzo minimo in complesso di fire 672 60, somma da

di Li]IGI CHIALA,depositarsi in garanzia deíPogerta lire 33 63.
Il péezzo dovrà sborsarsi nei tre giorni successivi alfaggiudicazione. Le Un volume in ottavo grande di 200 pagine - Prezzo L. 3 -

spese tutte saranno a carico del deliberatario.' (Roma, 1879, Tipografia VOGHERA CARLO).Roma, li 19 settembre 1879.
4258 D giervítore provinciale: FERDINANDO BUONACCORSL CAKËßAbTO NATAIÆ, Á«reit i ROMA --- Tip. Essa


